
Aboo .. ~::r;:::~Y~~ 

Il ·cl•,tta· ·d· ·1·-n· · -tt .. ••• ·I·a--n-_o,~t_~;~ 'i~ 

J~~~~?~;~~~f:~~f~~~::;~~t}j~!f;:::;it~:\~~~~~~~Z?t;:;:~~~!};· ~)~ij~~~::.~7 e~:~·): , r::..':,: ~:~;, 
,, ,-,< or {··· ,··:.. ...... · 

' 

L, 

f> t ' . q (·; J t t ~-·~---~_::1 
--,--..,-~U_dine, Marte~_·Mèrcoled\19·20 Genn~~-1_886 __________ ~ 

Frezzo di Associazione -·-
11-1 Slator *""•, , , L. IO 

1d. .ome•tte • • 11 
ld. trimootr+ • • e 
ld. meae • •• • il 

IIIMrc.r.anno. , , , ••. ;r.. 811 
J4. · aemeatr8 • - _,. ,. • 17 
td:. trlm.ettte • • • ~ • 9 

Le à&loàlo.Jdoni non d11dòtte sl 
intendono rinnovate. 
. Una. copia in tutto U 1'epo .. n .. 
'lllil>d &, GIORNALE RELIGIOSO-POLITICO -SCIENTIFICO- COMMERCIALE 

· , l'or gl,i avvisi "ipetut!, Ili fiii>JlO 
rlbo.Bal di prez.o. 

,i . ' 

l ~:.~~~~~t::,.~:!~~ ~:..~ ' 
roatitniseono. - Lottora e plegb.S 
non affrancati ai re•pingono. 

Le BI!Bociazioni e le blsel'lioni ai' rioevono ·esolt1Sivamente all' ufficio dol giornale, in via Gorghi n. 28, Udin_~· 

.Da quella volt1t in poi il signor (JOJocCi strano che · l'arnministrazioné, di un ente 

L',AFFARE COLOCCI· p;\rve preso dnl\a smania di'far parlare religioso faceia pompa ·4i irreligione 0 di 
di sè~ . . · · incredulìtà·. 

Dal tesoro d~lla S. Oilsa furono tra fu~ La pitltà dei fedeli ha seminato l'Italia 
gitti dei ~asi preziosi e nei giornali av- di famosissimi santuari o li ha vure tar· 
vanno. nn. battibecco, .poco edificante in garnente••dotati. Laicizzaudone l ammìni-

[ cattolici italiani e stranieri che coq- voi'(•' per l'amministrazione: della S. Oas1ì. strazione noi crediamo che il governo sa­
tri)liJi~ono colle loro, lliargiziòni a formara; - Colòcci 'volle scolparsì e terminò col- pes~e e sappia che i .beni vengono liqui~ 
il_ patrimonio della S. Casa di Loreto; dL l'andar fuori dei· glillghtìti eontroil gover- dati alla svelta, e siccome senza denan 
quel povero abituro che divenne più .. glo· no, che 1 1!1 finì àrla 'sua volta; 'primli· c'o l noh sì mantengono in piedi nè santuari, 
rioso di qn"lsiasi reggia pel sublime,,mi~ dispensare il signor senatorQ dal 'serìll~ill/, nè confraternite, cosi il', ~overno ·lajeizzi a 
stero in esso .compiutosi, non potev!lno mai e po.i col d~stitnido-, visto e consid\il'tl~O'_' l~ta Je . amn1injs ~b.t di ques~e piç 
più supporre che il loro obolo le ·pietosa- che 11 OolocCI 'non pensavo. andarsene .JD IstitU7JOUI per flt. enç\l, ;W1 peme del 
loro elargizioni, i doni dati eoha pià viva pace dal. gr~ssl) _canonicato. - Si ,f~cela~·' loro beni. - QupJL lJlQij~~vèrr~ giaJ!lmai

1 fede alla gran .Vergine fossero destinati a che un' moh1esta sullo stato del patmnonto perchè la fede "lllet'!., ogm aQ!1a. de1. suoi 
formar-e ·ta sine-cura dei capoccia delia' della S. Casa dì Loreto, e, come al solito nemici e rimedierà ai· dànni

1 
ma intanto è 

rivoluzione italiana, e molto meno sm·visse di ·tutte le inchie~te, si concluse• coi dare .Msai ·,triste il veder dilapidati. impuno­
di tripode agli interessati di questioni ·par- • un colpo al cerchio ed uno alla -botte. - metìt~ i tesori che fllrono . accumulati da 
tigiane basse e vergogu•Jse. · . Le cose non furono trovata troppo rego- innnrtferevoli gdnerazioni di credenti nella 

·Li\ rivoluzione cacciò da niolte ammini- lari, ma delle irregolaritànnoo si· sa a chi misericordia di Dio. . 
strazioni religiose ii sacerdozio, dicendo darne l!t colpa. -- Ch1 ha· avuto,t sei goda Se ,il governo vuole per sè l'ammini-
che le cose ìn mano del clero,se ne an- in santa paca! ' ,,., · . strazione dei santuari e delle confrater-
davano a rotoli e che non era giusto la- · '-!-'anta vergogna .succedè•.>· col nuovo ge• nite, non se ne serva per .formare ozi tran·. 
scilir, tante ricchezze.· in mano. a canonici, nere.di moralità inaugurato., dalla~ rivolu- quii!L e !ante prebende ai suoi. Titiri. -
a pievani1 a cappellani, i quali non s'in; zione !'- Quando ihpabrìhwnio della Ma·. ~uesta nuova specie di mercadanti è ver-

. tendono gmn fatto '·dì partite di giro, di donna di Lorclto era nelle· mani del-. clero' gogna~se ne stia all'ombra del tempio e 
partita doppia1 di·· logismografia e cb e :so no. n .accadde mai il più , piC.Qolo: dis.oì:dine! vi va di quella pietà che irridono e chia· 
ill;, Via. i preti! ' CL sarà s.tata meno· · log1sruogr_ afi~, ma_ ·il mano ·superstizione. Colocci informi l 

H governo, tenerissimo délle co~~' reli! -tesoro di -Lortltlb fu· trovato· flllri<!issimo,.da, F. 
giosé tiene a cuore la prosP,erità dei san· ;Napoleone, L e pure, floridissimo lo trova· 
tuarl: il buon andamepto delle confrater· :ro~ò; i n~stri li~eratori,) ;~uali ,e à Lor~to, 
nite e perciò pian piani no pose la mano e .In. altrr luoghi,- fecero, d~ le cos.e .~cc)esla• .La d_iohiarazione del Governo Frances. e 
nella gestione di sif!atte a?.iende e accenna : st1che .altre,ttantL lieneficu lautiSSlllli .per 
ad impadronirsi. d'ultra- anco.ra. ,.._Si. fa; .c~ L aprì Joro la str11da: , ; , 
distinzione fm .chiesa e- proprietà della l In luogo del Colocet venne nommato ,Uil., - . 
chiesa .. La prima resti pure àl prete, ma ! C?,iJte,.Malac_~t~i, ex d~puta.to ., moder11tò

1
., I\ ~~ mi11is.tro Freycinet ha dovuto adat· 

la'seconda stia nel!e mani del ,governo. Se 1 nnov_o ammullStratoro lo s1 dtce a.corto d1. tarsì alle. esigenze dei radicali, che ne 
il prete ~onà sfanJ:arsi, eh per bacco;' chi" ' qnattrlni· perchè in gioventù ·conduss~ una fanno parte, e specialmente del. Lokroy e 
nerà bene il capo a :chi tiene il' parie!...::. vita molto, brillante. Avete capit.o'? Quando i déi.Goblet. Qnest' ultitno n!)n .è radicale 
E. pèr tal .. modo .~i assiste .a!l'~nt}rl!lali.t.à u,ll P11~ri.~t~~-~Jnr~al~r!L. lo.~~ l!)ette nel: ~!~dp~~e_in __ j~_~: ~l.isJ~I.~ie J~!.~.~~ofa_~ ~~~ti:; 
che ammm!straton. del patru!tomo dr Dro, l,arnrmn!strazt~~e d liu. sa~~uarro p\it·ch~ ~~ · -
della Yergme, dei Santi, siano. persone nmP,olpl un· po, perché nnsauguul patn~ la ·propria preponderanza in seno al gabì· 
che nd altro non credono che al Dio qu11t- momo oberato; netto. 
trino e si servou9 _della. religione per sco.pi L'obolo déi fedeli· sembra sia dato, non Dunque, il, ~overno francese annuncia 
di partito. · · , .. · '_. · per onorare i beati del Cìelo; ma per ri· solennemente l aboli~ione del Concordato1 

Uu ·esempio, abbastanz!l eloquente;.l'ab, ', meritare i patriot~i dei resi servigi. Si a breve scadenza. Si dichiara proQto ai 
biamo nel '.senatore Colocci, amministra• sòttiUzv.a nel distinguere il santuario. dal~ studiare. tùtte le soluzioni che gli ver, 
tora del patrimonio ,della S. Casa di Ilo"· l'amnduistr~zi?ne, ma ~hecchè s~ ne dica, ranno proposte6· e intanto è « intenzioqato 
reto. 'sono meravighosi questt · caratten mallea-. di imporre al !ero lo stretto fispett9 al 

Ricorderanno i lettòri qul\ltilen.te il sul· ~ili di gente incre_dula, . ~he si a~atta ad suo mandato. • A ciò egli è spinto. • dal-
lodato senatore siàsi compiaciuto ·non- solo mgrassare sulle offerte del credenti. l'attitudine del Clero verso le: àttuali 
dì far concorrere il santuario d'i Lò'reto E si ingrassino alla. buo~1'ora!! ma. non istituzioqi." 
nella sottoscrizione: al monumento ai Ga- si ri'(let11 mai più lo. scandalo di far delia O Esopo, filosofo immortale, so. tu. nQn 
ribaldi, ma eziandio abbia incaricato- , il · pùlittca anticlericale coi beni costituiti es· avessi fatto altro; meriteresti. un monu· 
Oavallotti di dettare nn' iscrizione che' più senzialmente da quei poveracci che chia- m_ento per la sola f!LYola 'del lupo e· del· 
blasfema ed offensiva alla religione non mansi clericali. La politica non deve en· l'agnello, che ci lasciasti scritta! 
si poteva imaginare. trare nell'amministmzione, ed ·è poi molto Chi non vede la candida innocenza dei 

repubblicani francesi da ogni atto di vio· 
lenza contro la Chiesa 1 Essi hanno bensì 
espulso le congregazioni religiose,· hànno 
diminuiti gli assegni al Clero, hanno di-· 
strutto la libertà dell' insegnamento, han·. 
no laìcizzato la pubWea benaticònza, bàn· 
no soppresso nel bilancio i sussidi ai Se·. 
minari, hanno lesinato poche mi&"liaia di 
lire perfino al cardinale Lavigene, arei· 
vescovo dì Cartagine ; e, mentre scriviamo, 
vanno riducendo il numero dei vicari nelle 
parrocchie, cosl che lasciano senr.a preti 
alcune chiese e riducono a!l~ ·indigenza 
centinaia e çentinaia di sacerdoti ; é. IJOr 
ultimo stanno votando una legge, ch9, às, 
soggetterà i chierici al s~rvizio militare. 

Vedete bene, lettori discreti, che non 
occorre essere clet·icali per capire còme il 
Clero francese non possa nutrire soverchi 
entusiasmi per un governo, da cui· è in 
cotal maniera angariato ! 

In pena di. ques.t0 suo non ·entusiasmo, 
il Freycinet. gli promette nuove leggi di 
eccezione e nuove vessazioni; e queste. 
come misura provvisoria, fiMhè si arri vera 
all' abolizione del Concordato e del bilan. 
cio dei cui ti. 

· Si noti che ii F'reY.cinE)t E) quegli stesso 
che nel 1882 rinnnc1~ al port~foglio per 
non eseguire gll . octiosi, decr\eti :,del '2Q, 
marzo contro gli ordini religiosi. All~ra 
lo si .pigli~ per un codino ; si vede che 
nel frattempo ha cammiQato.: , 

Il resto della dichiarazione ministeriale, 
letta· il giorno 16 alle, Camere promette 
l'assestamento delle linanz.e e fa liquida~ 
zione delle imprese coloniali as~icuta!ld!! 
che non ci saranno nè nuove impostQ. !).,è. 
n~ovi prestiti. · ' ' · 

Siccome, però questo è un altro aft'a~e,. 
che non ìl tormentar quattro preti, cosio 
si può dubitare che la promessa non ve1iga 
m,antenuta. Da quando esiste la repubblica 
in Francia, le spese andarono di continuo 
aumentando e con esse ì debiti e le tasse. 
Sar,obbe veramente tempo. di ùir~ .alt9 là! . 
Ma; da nn governo part1gmno, anz1 setta-, ' 
rio, e in~imamente precario e . irisip!w1ta .. 
non po•smmo aspettare nulla dr sagg1o .a 
di duraturo. · · · 

Ecco il testo della dichiarazione del- mir 
nistèro letta venerdl all!i Camera: 

. Ohiam!!ti ad esercitare il potere' in con"· 
dizioni difficili, siamo però p1eni di fiducia 
nel successo dei nostri sforzi, se ci aiuterete 

.......... !~~~~~~~8. ~~ .. ~1.!~!~1-~~}!!f!!!t.~~-- fremendo. Ma e ora che farò io? che sarà quindi domani ritorner!)mo al Priorato. JJa - El' possibile? esclamò Maria. Abban: 
di me ? sola cosa che mi rattrista è che non pos· donerai, .Elena, senza rammarico il nostro· 

Un: ~rama in urovincia 
DI 

ÉTIENN E M ARO EL 

traduidone di ALPUS. 

· - Vedi, Elena, mi viene un'idea. Vieni siamo condurre il povero Gastone, non !In· caro. Priorato 1 Te n'andrai lun!l'i da noi, 
con me a Parigi per qualch~> tempo. Là ti cora posto in libertà. col cuore contento, cattiva? aggmnse voi·· 
impareranno a conoscere, e ciò t1 basterà - Nnn si tratta pH1 che di un po' di gendo il capo, con un sorriso misto di la· 
per trovare un marito. pazienza, osservò l'avvocato. Presto egli crime. Ma ho torto a parlarti cosi. Tu certo 

-Davvero, signora? Quanto siete buona;! sarà h bero. non te ne andrai per se.mpre. E se ci trovi 
esclamò Elena quasi piangendo di !l'ioia. - Ed io andrò ad aspettarlo presso mio gusto, è ben naturale che cerchi di distrarti 

- Alla fine bisogna pure che ci amti&mo. , fratello, disse la signora La Morliéi'B, ove un poco. . 
D'altra parte non ci guadagnerò anch'io spero che avrò il piacere di veder spesso le - Sl, un ,po' di di~trazione ci vuole. E, 
nel trovarrni con una compagna cosi gen- mie buone amiche di Léouville. E quando. quanto al resto vedremo più tardi ... ve· 
tile? Ma per tua sorella voglio fare 'di più verrà Gastone partiremo, aggiunse rivo!- dremq, disse la zia di Gastone con un sor· 
ancora. N o n avrebbe dato ella con piacere gand osi ad Elena. riso di mistero. . 
la sua vita· per salyare inio nipote 1 Nell'anticamera intanto si udirono. pie· Due ore appresso il marchese, il padre e 

· - Sl, Maria è tanto buona, replicò Elena. co1i passi lieti. Era Maria che veniva an· la zia di Gastone se ne andarono a visitare 
Elena tuttavia aveva .risoluto di spiegarsi. - E la sua bontà \1-Vrà una rwompensa ... : ch'ella sosttloendo il padre dt Gastone. · in' carcere il giovane, al quale la cattivi.tà. 

Infatti, dopo aver cercato un istante di ce- Ma .s~nto .qui ne.ll'antteamera la voce. del- - Quale felicità! esclamò ella. Gastone sembra,va ben meno pesante e meno .dura 
!are il suo. rossore, rialzò la fronte. con l'avvocato Dumarest. Che avrà .egli mai · non è più in secreta: l'ha saputo il signor dopo av11ta la. ce~tezza di uscirne giustif!· 
isforzo, e mormorò quasi tremando : · da drrci'? · · ' I,atou,r, il quale si recherà di qui a dtte cato. Allorché se ne tornarono, Maria corse 

....:. Si!i,!11Q ta11to aErbandonati... tanto po: Il signor Dumarest veniva, in compagnia ore a vi~itarlp, O i andrete anche voi, papà? loro incontro colle labbra tremanti, cogli 
veri',,. 'd h e .volete .signora l .si prova.t~lvolta del ·marchese ad annunziare l!-lla stgnora Quantò ne sarei contenta! occqi umidi. I suoi occhi parlavano pet•lei. 
lo scoraggiamento, non s'ha sempre la, forza La Morliére, come, essendo stato rima.ndato 1 - Stanne sicura, non mancherò di re·· - Dunque rassicurati, le disse, suo padra. 
di jottare, contro 111 miseria... · il processo, egli doveva ritornarsene a Parigi,_ ' carmi, Maria. Il mio ouon amico .Latour è Egli. Ra che i giu\ati sono .. convinti del(& 

-, Le cpse corrono al presente in modo ove lo attendevano molti clienti e m~ltls- ancora troppo. debole J!er andarvi solo. E sua mnoc\)nza; egli sopporterà con pazienza 
affatto assurdo,, interruppe la signora La 'simi' affari. Ma, non appena· .il processo poi io d~vo dire a Gastone ·quanto sono j e con coraggio le. or\l di- solitudme _e di 
Morliére tentennando la testa. Non è cosa fosse ricominciato, egli- avrobbe. ripresa,con · felici tutti' qui.- . . triste~za che .dovrà aucora passare. ~e ha 
incredibile, che, grazie al governo sòtto cui gioia una causa, clte sarebbe statà vitto· - N o, tutti felici non, siamo, sosJlirò incaricato, prima di tutto, di dirti che t'ama, 
ci troviamo, giovanette nobili e vezzose rio sa . senza di· lui, ma che do.veva riser· Mar. i a, che non dimenti.cavl!- nessuno. V. e_· j e che ti benedice e ti benedirà sempre perchè 
sieno co~trette a languire nell'oscurità, a vargli; come egli affermava, gqardando dete la nostr& povera Elena ... Oome la con• non hai dub.itato di lui. . 
inveechiare in un angolo ignoto, a rima· Elena, gioie nuove o dolcissime. • saleremo di. tanta disg~a~ia 1 l - Come se citi lo conosce potesse dubi-
nersene zitelle, o ad aflerrare, come ancora Elena a tali parolll, ·che credette di com· . - Via noo ne_ parliamo, usci 1\ dire la , tare di lui un solo istante! rispose ella 
di salvezza, la mano callosa di qu~lche con- prendere bene, dimenticò le angtiscie della Signora La, Morl1ére. P e~ parte mta penso · scuotendo la testa. bruna. Ma grazia, taQte 
tadino 1 O, son cose tristi, lo capisco ... Ma vigilia, e aprì il cuore, alla speranza. Ella che la nostra Elena sia già, in parte con· grazie, papà, di ciò che mi dite. Questo mi 
non afflig~el'ti per questo, Elena, anzi con- non sarel1be più divenuta, è vero, castel- . ooolata, aggiunse ella con un sorrtso un po' aiuterà a sopportare meglio questi lunghi 
salati di ctò che è accaduto. Poverina, l'hai lana di Martouviers, ma potea sperare di malizioso. 1 giorni di loqtaounza, questi tristi giorni, 
proprio scappata be. Ila l Sta1·ei per dire, 1mire un di il suo nome .a quello del ce-

1
· - Come! in mezzo a cose çosl brutte... , che. egli passa in prigipne, in. mezzo all11 

vedi che il vecGhio assassino è uu brav'uomo, lebre avvocato di Parigi. _ · ~ E4, angelo mio, i . dolori non .sono , tristezz~. 
giacchè ha parlato a temf.o. · · · , - Quanto a noi; oàsèrvò il marchese, eterni, e le cose, ancbe più· orribili; si di· ' · · (Continua.) 

-Sposare un a68assino ... mormorò Elena · non aobiamo piit nulla da fal'e a Dijon, e · menticano. Elena verrà con me a .Pari~i. 
,,: ., 
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coi •ostri lumi, àe c( sosterrete con la YO­
atrl\ approvazione. 

· I,a composizione del gabinetto vi inrliml 
la linea di condotte. che intendiamo seguire. 
Nell" .situazione creata dalle ultime elezioni 
nessup 'governo potr·ebbe durare seliz'ttppog­
~io di tutte le ·fr•azl.bni' di maggioranz& re~ 
pubbllcana. . , · · 

OioColiè dunq li C Sl impOne è Urla politiCI\ 
di conciliazione fra esao., doti111Ìld11Udo·t1 
ciascun& .certi sacrifici consentiti alli\' sò• 
ci età dalle; altrè. Da ciò . deriverà il pro­
gresso nnsurato e prudente, tnll. continuo 
verso .]a r1forme reclamate.dalltt democrazia. 
Occorre affrontarle succe~sivamente con me· 

.itodo, senza. voler fare a.cctettara tutto i a una. 
volta,. a, ~ol,o~n.chtl sf, lli!!JDt!I08.llO (laj pro• 
gramm1 troppo Vflst1, e a1 allnrtrinnò. 
. Il. compite:> del 1886 sembra .molto sem-

• rrlice à defin,irài .. Priniieramente dobbilliDO . 
.1Jstabi)irc l'ordina e· là discip]iu11 nell'l\m­
ministrftZihL16 ·.iu ·omaggio, .. alle 1069 H berilli 
cb\i souo'l'ouore della. 'R~imbblica. ·ed alln 
ibdipendenza'ch'esslt; .tende sempre più ad 
osicurarè· al. cittadino. Alcuni funzionari 
giunsero ti .considerarsi in segùito. ad uM 
. Bin&olìu!e confusione come emancipati. da 
ogm obbligo• verso lo Sta•o ali: infuori del­
J:ad~mpimento d~l loro d11vera prot'essiohale. 
Non solo. non appoggi!lno le istituzioni .nel 
cui 11ome .esercitano ìl loro mnndato, ma si. 
credon.o .permesso di combatterle. aperta·· 
J#énte. 'E~. tempo che. cèssi uno spettacolo 
cosi. aùnrchico,. che nèsàuno più diDJentichì 
ché In .libertà dell'oppo~ìziono· contro il· go­
'Yatno ·rio n· esiste pei 1 servi tori· dello· Stato. 
QuQsti cJebbono nlln repubblica almeno un' 
attit11dine corretta, leale, rispettosa. Siamo 
decisi d'ottenere .ovunque devozione e fedel­
t.il e a da,rll 'perciò i necc'ssnri esèmpi. . 
' L'intervento deÌ . clero ne !l è.·· nostre lotte 

politiche e recentemente. nelle elezioni è per 
tutti gli spfriti'ao\ggi un soggetto di serie 
preoocupaziobi: Ciascuno éomprese .che tale 

. situazione non ·t>otrebbe perpetuarsi e che 
' H ,grave' problem11 .. •della ~epurazione dell:i• 
Obiesa da Ilo Stato ·n9n \.arderebbe. ad. iìn· 
porsi irresistibilmente; e questa.· bisogutl 

.. •:!i,r!o, è '!na,di,quelle 9.uestioni ~~e la .soli\ 
p()htlCa. e inadatta a risolvere, poJChè ha. l.e· 

· · .sÙi' rl\dicl"iJno nelle più in tini~ profondità 
déll~ ;\JOBojenza oittadilla. · · . · 

·Prilna cbu Il legislBtore si pro'nunèi Iii­
sogna cqe con la • libera discussione •e. con· 
solennr dibattìnlènti le· camere, iradino lè 
idàe; .ché .abbiano preparato nel p~ese. sòlu­
iionl conformi. alla tendeDZ!\ dello spirito 
mod•.rno. ,!ntnnto H clero dev:e ~otto p~pa 
di.),ì~ovvedere.·lld una. brusca rottur11.di re-

. stringersi al compito che gli tracciano \1 
suo mandato e la nalum stessi\ delle cos~. 
Il governo Rnprà rh l cnn t o su<J teneré fér­
maniente.'la ·.mano perèhò i diritti della :so­
eietti civile siano scrupolos~mente rispettati. 

11 go,erno de.sidera In pacifiqazione, ·ma 
non esiterà a far sentire il. peso della ·sua. 
autorità su. coloro che· fossero tentati ili 
d'isoonoscerln. ' ' 
. , La s~0ond~ pMte dei noslt·o compito. con~ 
ei1t.erà nel ristabilire l' uquilihriQ del bi~· 
la.ncio,. ~~· parecchi. annì ilei' i hf11iomlQ eli~. 

· verse .di pui alcùno sfuggqllo · fll~'.'rameo.te· .. 
alle azioni dei governi Ie sp•se 0d<' ·letto'ro 
alle risorse normali. Da cìò i· dis,\v,l' zi 'ti i' 
'prestiti succe3sivi che se.nzn iotaec.,re In 
solidità del nostro. credito me1'itano pe~ò 
tutte le attenzioni qei poteri pùbhl d. Il 
paese manifestò· chiaram\mtil d1 voler una., 
:fi.panza al cop~rto di qualùnque critica. 
Orediamo che .. H bilancio del 1887 che Yi 
siirà r.r~sto present!lto rispniiderà N llu sua 
nspetl•zwne. Calcolmmo di raggiungere l'e­
quilibrio senz>< rico1'rere IIÌ pr<'stiti per 
prov:ved~re ai servizi o ali;, spese coloniali 

. e senza creare nnnv~ imp<•"t~. con le ssTere 
econo.mie operate llbÌ mri dicasteii ; alcuni· 
riinaueggiamenti di imposte senza influenza 

. sul consumo ci forniranno· le risorse neces­
sarie e ci. permetteranno anche speriamo di 
fare una· parte speciale al!'agricoltura; I 

.dipartimenti della. guerra e della · marina 
sfiranno· chiamati a.·fare alle.neceesità fi. 
nanziari~ seri sacrifici, che si realizzeranno 
senzs.èompromettere affatto IR nostra. forza 
militilre elia il vostro patriottismo non la­
scierebbe. indebolire. E' nostra intenzione 

sono sorgente di sacrifizi di cui il com· 
penso non appare sempre chiaramente. Esso 
SI\ d'altronde .che le colonie non prosperano 
quuòdo .la metropoli non è potente; le buone 
tii:Jan~a sono la prima condizione di un 
oomrrierdo fiorente. 
. · Cùmnti del buon nonw clelll\ Francih, 
·a~nfermnndovi le d~cisioni del Pc~rlamento, 
.obuseneremo i pòs/iessi. recentemente Mqhi-
8\at.!; cìi' auope~:eremo a . tt·arne. il miglior 
partito· possibile, limitando ·f. aaoriflzi e 
ridncendoli a oiò ch'è strett11mcnte indi" 
spensabtle a. questo !Capo. 

Oq;(anizzetemo H protettornto sul\:.A.nnnm, 
sul Tookino e sul Mada~nsonr ~opr11 basi 
estrem11mento semplici. Com~ Jndlcammo in 
una recente di~onssione; crediamo <:!1n le 
ept·se pèr il protettorato dell' Annnm, ti~u­
rauti pel 1?86 per,:~5. milioni, si ridurrao~\' 
nel 1887 a 70 .milwm e scompariranno gra~ 
d11!amente in qualche· anno; è per giungere 
più rlirettamenw. a tale soupo che il s~rvir.io 
di protettorato· fu temporaneamente : sepa­

: ràto da quello delle colonie ed!· annesso .al' 
ministero degli esteri. Più tardi quando il 
problema. sarà risoluto, si riuniranno in 
no' unica. amministra?'ione . 

Allato a. questì;: lnori easeoziali cbe ci 
. sembrano costituire l'opera prqpizia del 
1886, ne Tengon~ altri che domandano le 

. nostre decisioni; citer~.mo i provvedùne'nti 
int.eressanti la sorte dei lavoratori, le leggi 
militari, In revisio'né clelia procedurtl oivile 
e. cirimint~l~; Iii' ridttzioue delle spese giudi­
ziarie, le kggi d~ insegnamento e il pro• 
gettn ·per regolare 111 condizi6ne ·e miglio­
r!lre gli stipendi dei maestri. 

Crediamo signuri chn se la sf&ra doli' a­
' zione trMciataYi è convenientemente· per­
corsa, il 1886 sat11 stato. bene iinpiegato. 
P9tremo poscia, .6ul terreno sgmnp,.rtl~o e 

. rsffilrmcùo sotto l' usbergo delle' istittizioni, 
sficla!)ti· ogni _attacco e che occorreò~6 s~­
premil f1\t,o rispettare da tutti; 1uap~are n~ 
solutanuinte verso' le riforme che il paese 
attoncle d11 :voi;poichè l' ordi.ne repubblicano. 
non 'è· l'dmmobilit'à·; esso :dev'essere. nno 
sforzo incessante verso il progresso, nn ao•· 
crescimen~.o continuo. di' libertà, un11 elevi>• 
zione del livello morale e materiale della 
democrazia. E' questa la. grande missione 
cbe noi vediamo per . .Ja. legi•latura che 11i 
npre veramente oggi. EssR è degna del vostro 
p~triotismo illu.min~to. Voi pot~.te, cqmpìen­
dola, affrontare fiduoiosi i consulti succes­
sivi del suffragio universale. Noi invitinmo 
a· q ueBto compito, senza distinzione di par­
titi, tutti'coforo che hanno esl'.lusivainente 
a cuorè l'interesse della Francia e della 

]Heppbbliéa. 

prineipii scisma.tici tuttor ·imbevuti. Inol­
tre, amm,oglia'ti e carichi d i fnmi~lia, 
non è gnarl· possibile in lor,, quella Vtrti) 

· di tlistaecttmeuto cosl neces>11ria 11i sacer­
doti cattolici; e sprovvisti dall' indispen­
sabile scienza mal. possono istmire sulle 
cose bisognevoli alla S!Livczr.a i fedeli a 
loro affidati. 

~eH' impossibilità .d.i s:mogilfli subito
1
. 

abbHII!l penstito al ptù 1mportantc, e l 
r~~~~utamo por. ~ddottrin~rli col mezzo .di 
ntm ~cclesmsttcl, l qua h dovremmo chta· 
mar p111ttosto nn c·ateèhismo di persove­
rnnr.a .. Terminato. il ritiro, tornano a casa1 e siam lieti,.di ossèrvare che la grtt~lll cm 
hanno ricevuta si: comunica . alle loro pe-· 
corolle... . . , 

Qtiitndo li nostro Seminario cominciorà 
a portar frutti e potromo ·mettere un priM 
istruito e pio. in ogni· villaggiQ cattol,ieo; 
le .cose . tU\Itera.nnil. asp~tto; i(lt~n.to ~mm 
costret.t1 anche ad mcarJCar~ dell' msegna~ 
td~pto alla gioventt) .mae$tri ·.poco 'istrUiti. 
ess1 medesimi,. nè tut~i slildlJlella fede. · 

. Per le rngar.ze non abbiam potuto a~rire 
che. uua scuola solù. in .un dei p!'inmpali, 
villaggi enttolici, E' affidata alle Suore di 
S. :V,incenm de'. Paoli. 
· · Vorrei poter disporre dei mezzi necessari! 
per: fornire alle .fanciulle. di .tre· altri im-.. 
portanti vjllaggi modo di acquistare le 
cognizioni richiesto per diventar poi buone · 
madri cristiane. Ma questi mezzi mancano 
assolutamente1 non solo. per àprir case .. 
nuove, .ma er.mndio per sostenere ed ali· 
1;1ent:tre il· Seminario; opera capitale per 
l nnwne Bulgara. 

Le importanti costrll?.ioni fatte per ri- · 
cettarvi· i seminaristi non sono ancor finite 
del .tuttol 'e le spese pel mantenimento 
degli alunni mHau prevedere quest'anno 
\m deficit notevole. , : · 

Da omai trent'anni mi trovo a; capo di 
questo. !Uissione, e confesso di uon essermi 
veduto •mai in. circostanze: così scabrose, ' . 
. ;F!n dal principio degli'avve~ii~llilti po~' 

.ht1m che ora occupano le pt~ovmcle balca­
niche, ricevetti. parecchie lettere di persone 
a noi benevole le qunlhni' èomtllìicun~ i 
loro gnni timori sull'avvenire do Ile nostre 
opere. . .. ·. · · 

Questi timori 'fondaùsi iri sul (jubbio i{ 
snlla pròbabilità deiÌa .sorte risèrvata alla'' 
Macedonià. · · · ' ' · '• ·. ·· .. :· " ···· 
. Se questa provincia JÒcca . alla .Rus~ia, 

Il. CATTOLICISMQ JN: BULGARIA· le nostre opere èorrono il peJ:icolo·di ,sfa-
sciitrsi, poichè i Moscoviti non sono· niente 

Gov.rno t :P&rla.mento 

La riapertura della èamern . 
La seduta della Camera venne aperti\ ieri 

allo ore ll,l5, l deputnti erano pochissimi 
· in•ece molta gente nelle tribune nella ape~ 
ranza. di as~ istere .all'ingresso di Sba1 baro, 
ma questi non si' fece T edere. 

Il presidente riferisce intorn<J ai rioeTi· 
monti fatti al Quirinale. alla Deputnziòne 
deli11 Camera rec~tnsi 11 portare gli uuguri 
di oapod11uno ni Reali. 

..... Poi si comincin. Ju .discusaiuno degli arti­
: coli del }lrogdto di pcrequuzioue. 

· Parlaifò pro' e ·contro t1lcr1ni députe.ti, 
·proponendo emeudauwnli ,,r prìm<• 1u tioolo 
.ma vengono respinti dalla Oomera. la quale 
a1,1prova, {art;· cdsl'oonéepi~i) :,~ · . ·. { 

$i pron'edérl\ 1\ curll dello Btato nlla for­
ma~ione di un cntn~to !leOnH'trico pMcellaro 
umforme fondhto sulla misun1 e otima allo 
scopo: 
. Prim~ .. Di aceertat~ Il\. ~rovrietà degli. 

ilmmobiii e ·tener ne 1o ev1d~ur.a le m.utn•' 
zioni. . ·. • .. ·, · " 

Secondo. Di por,quàre l'iinpoata (ondiarià 
nei modi prescritti uègll articolheguenti. 
. Il"seguìt<l' della· discùssinne vcnne rimtln• 
dato a· domani<· • ·, . · · 
'Robillant ·prese n tu lu secoli<lt\ ·Borie· d(!i 

documenti sulla qunstione . d~lla l:tnmelia;. 
Onentnle. . . . > •. 

... 11 pre~id~~te 1\Dnu~zill. che f~l(·.,rHJ prosea •. 
ta~(} .. vtlr.\e :Ipterpeliaoze, Fri\. qtieste uotànsi 
quelle d1 De Br.eg~nze.sul sequestr0 1lei llf!strl' 
della oorouo. trtestiua al PanttJeuJ\ ; quotla d\ 
~·furigi .sulla missiime ,di Pozzùlio1; quel!~ 
d1 Dotto aulla. · espulsiOne dello sluder!to . 
l:lattelli; quell"' di· B•mac~i sulla destitlì• 
zioue del sen. Colonci d11 amminitìtraH,re 
della S; Uasa di Loreto. · · . · ·· · : 

•· ; ' ~ . ( . l 

Rìmbo$chimanlo · 
In attesa che. sia approvato il progetto di 

legge sui rimboschimenli rli gj!\. près~11t11tu 
aHa C1unera dei deput.ti, il. mlili~ìero di 
agl'icolturà hll istituito s]Jeoit\I!'Ooin'rt~ttiin 
ta]uoe pro.vi'nci? 'del .. ~egùb''perl.pt'l>n1Uùveré. ·, 
efficacemente lt1 benefica operh ·.dei rimbò~ 
schimen~i 11 ~peso dello. provJll.çi9:dspettl.ve • 
e con un largo :concorso· ·da p'l\fte del Go" 
veruò, il quo~le, <indipend'~nterrì~nt~ tdl'IIZÌone 
di· ·tale ·uomittlto, foi·nisce RtiiÌnitatlÌente 
semi e, ,PilutliÌI<l .forestuli 11 tu~ti. coloro chfì, 
ue .. fanuo .domanda. le phutioe ec\ i semi 
sono. pr~ieyl\ti dà i v iv:~ i .nppusìtlltl)atite · cul-· 
tiyàt! ~S\:·b~sohi drw~~iali: iUflli~n,t~~ili. · 

. . '. . 

·-·----- ft~vorevoli a."ll' uùione éattolica' b"nlgarq,. ·:·. · 
Monsign0r Bo netti, Vescovo tito l aro di ·Se la Macedonia tocca. all'Austria, l'n- ' 

Oarilica, ha mandato ai diretttJri dell'Opei:a nioue bulgara non sarit più' suscettibile di 'Siena - Il 9 gednaio de.! corrente 
:.della Pro· pagàzione dello Fede .uno 1•111·p·or- sviluppo, considerato lo $pirito di tolle~ mese. H , Consigl!a comuoc.lù eU :Siena iri · ~ " d' · •· b t 1 1 · · p~bbhca aatlutli. fra le altre cose delibl'rava 
t~ntissirna lettera, in data di Salonicco, 2.3 r~J,nza · 1 CUI sono un B'o'Ue .. 0 oggi an· d1 mandare un tulr,gramrua Iii R" esprimente· 
dlcelnbl.,, 1885. ·. . striache. . •· ' . . t t d' l' d' V 

o .< !t· !t l d' gra 1 u tue pnr. opemto · 1 .. lttorio Ellla- · 
Egli 'parla per prit1ltl cosa. della g'ilma 1'10. e .a. r~ ettere, ! persone f.'1gguar· nuele (c'entraya s'!ntPncl!l bene, là breccia 

· · Il . · . · · b l · h · · t d.~ voli mt.,tspu·ano quasi lo scomggto.mento, d1 Porta Pia e conseguenti . annrsqi9.ni.) Il 
ne e,ifrovmcte. 11 camc e, mà su ques 0 Soprannaturalmento .. par.lrn. do, Dio .no.n · I t G t R · d h pùnto sarebbe sÙ'pert!uo citare i suoi 'giri"' ò · t · · h " cons.'g l ere olln ~ · us avo ~v1~zu. · 1r 1arò 
dizii, benchè .assennati, mentre i la.tt!)ri '' P\\ . per.IiJ~. ter.e c'e un' opem che vort~t in c~~ la qui.stione HllmS)H\ gl'.ililnonèva di 

" . . h. 
1
.. • •. .. fronte le Impronte vive delhi persécur.ione, non partecipare a qur~t" rlimostru~ione e 

g1a conoscono ·anc e g 1 · erent1 posterwri dell' ~sigl!o, ·e deL martirio . stesso, .possa il consigliel'e Bar~Jlgli. no!J. Girolamo. si a~- · 
alla· 1lata della letterii• Limitiamoèi a· di· cessare .dì aumeuta~e, · nonchè di esistere, somò, a questa diollinr11Ziooe~ Rc·g.stri~mo 
chiararci d'.accordo èòn lui snl non .preye- per .nna od .altra. combin~zione polìtica.. quest atto ·a ·uno re dm due uomiUi egregi · 
d ere prossnna la fine della questione N d' · h che .in quPsti infelicissimi tempi di ·gobe- . 
orientale,. · .on Imeno, anc .e parlando umànamente, rale corrpziqne, di. comu,,e fn.>!l.(lzza,.d, ver-

Qitelle che meritano invece viva atten- e supponendo che la. Russht si impitdro- sognose· vigtiocchorie, di coriir~ilrlizioni 
zione sono le · notf?.ie sul JÌlovim(mto rell- nisca della .nostra provincia aggiuugendovi sfllcciate, d1 Yituperevoli deiezioni seppero 
gioso in Bulb"'aritt. Monsignor Bonett. i scrive . ~v.iandi?. Oostantinopo!i, non saJìFei àncom dare luminoso esempio di coraggio, di ca-

, mdurnua credern del tutto 1sperata la· rattere, di fol'!ezza e civiltà d'animo, 
in pçoposito qnilnto s'egtte : . . ·. o 'N situazione. . Cavarzere -- Da una lettera pri· 

onostante la difficoltà dei tempi, i no~ L~ Russia ha. nua··.politica d'assimila- vata appr"ndiamo che trovasJ ora a Ouvar .. 
stri missionarii hanno potuto ricondurre zione~ per qu~i paesi sott\Hncssì alla su<t zere a.dar·e una llliAsiono il nostro.sacer­
b~Ìig~Sfrchi,lt dellaOhiesil. tre altri vill~ggi ·a:~tor!tà, nei quali l'assimilazione è possi- dote. D. Luigi Co~tttntini Miss. Ap. insieme 

btle m caustt della omogeneità che v! rin- ad .altro. sacerdote il M l H. D. Angiqlu Via-
Per ora .la lo.tta tra i Greci scismatici viene; ma, tutt'altro che trovar omogeneità !!ello pa;roco a S. Anclr•m in. Chw!'git\. Il 

ed i cattolici.~ proposito delle ciÌiese ci. nel. ~e.vante, vi si urterà contro gli iute- frutto rwavato dullu pr!!dlc<,zwne è s'tato 
lascl·a 11n ·po' ·dt' trao·ua ·Jella q le c1· · d t t favoloso; e non ei',\[11> 11nù •ra !iurti gli es•1r-. ·. · "b , l IUl ressi .·. 1 n te le potenze europee da ri- · · avvantag~iamo per edificar chiese in quei spètt.are, . . cizii a domenroa uHimit: si fecero ban llOOO 
'll · a · f t 1 · G · comunioni . 'fotto. lt1 notte al>tec~dentu i 

Vl !"ggJ .o ve Cl urono occupa e < ar ~~Cl E'· innegabile che il ca.ttolicismo hit fatto confessori dovetter.o ~tt1r.e al couf,,ssion~le 
e ncostnme quelle che furono abbru.ctate in· orient~ .·gra::tdi progressi. La, siÌe 0·pare per ascolta.re i puuiteùti. 
in principio di quest'anno, Però ~carseg- non. 8000, foooat.e .. pel puro interessa. d'un ..:> • 
giano, ed !tbbiamo il. dolòre di veder an· · l · v .o;-.orua - L•Jggiclmo nei. Diritto: , 
cor~ piìi di quindici villaggi senzaJa. èasa gwrno, come e protestanti. · ·. . .· Ieri il p~oourato1·~ gotierale clel ril. pre~sn 
dell'oràziolle. ~e Opere nostre CO!ÌliDUOVOnO 'il cuore ., Il\. 9or~e d appello hl\: termtnato la f<!qUisi~ 

·' n·on s'oltànto di fat'e entrare nel bilancio 
·normale. le spese ohe questo anno ancora 
come quelle del Mad11gascar e del Tonkino,. 
aggra~ano il debito fluttante, ma anche di 
sopprimerje dal bilancio ordinario grazie a 
·certe combinazioni che sareblìe prematuro in-

.. dioar<l'oggi.Nello: stessotempocbe tali mezzi 
com binati permetteranuò di far fronte onore' 
voi mente ·s.1 bisogni del. prossimo esercizio, ci 
pr~.oC~llP.er~mo di· ~repara.re con· maturità, · 
per,. )nlanct s~guent1, •le ·r~fo~me che Il uo­
·stfo•.stato sociale ed economico può rende1'è 
nece~sarie nella nostra legislaziOne fiscale, 
Ci ispireremo in ').nesti studi' allo spirito 
democratico della. :nostra epocn. E' fermò 

'desiderio d'assicurare Jn ripartizione pii! 
equa agli aggravi pesaoti dei contribuenti. 

Se 'vi è punto su ·cui il suffragio univer­
sale si sia espresso senza··equivoco; ò la di­
rezione da darsi ai nostri affari esteri, Es­
so intende' che la Francia abbia una. poli· 
tioa saggia e pncifica e concentri le sue 
forze sul continente per essfre rispettata da 
tutti· senza essere miuacoia per ~>lenno. Esso. 
11011 vuole più .tali spedizioni loutane che 

· dello scismatièo convertito è gli comnni- tow1 .contro 1 fratelli . Lionello e· Vittorio 
S)lbit.o dopo il mio arrivo ho ~perto il cano che. ]a stabilità .e la. ~er~IÌveninza ·Vecchi .e contro Cnrlo De Dorides, ilècusnti( 

semmano bulgaro, che conta mnquanta· impoqgono<agli eretici il rispetto e.li in~ il )jim.o' di avere· sclPntemetìte. comunicati 
chierici. , ' ducon? al. silenzio. Oonsoliùare )e opere · al· .e 'Dori'des ·notizjee docume11ti iuferes• 

.L'idea d' un sen\jn!\l'ÌO bulgaro ·nella cattohche 1n Ori~nte n.el\e. circosliwr.~ ,0• santi la''conserv&zione politica· dello Stato. 
nostr·a· pr'ov·J·ncJ' c1' f · · · t. d S · S d' t · il s~coudo di a. vere assistiti gli autori· d·l' · . a. u lSplra a a na an-. teme, sos enerle, sviluppttrle, ingmndirle, · • 
ti' t' Leone XIII Il R 'J· t t è lt r!'lat~ ·amen temente nella pr. epl\razione., fil ci-"! · . • . .mo Jas 1 nos ro non so anto es.tendere il regno di. G. O., 1 t · · 1 · · 1 · dd ò · · l a~ w n~ o· .consurnaZI.<iùe <i qutJstu; il Da 
snpenore ~enera e, BI a oss graVI s1wn~ . è twche· disarm11re i· nemici ilella Chiesa Dondes percbè come ugente di potènza neu". 
fici per fa,r sorgere l'attuale fabbricato, Romana; è speci11lmentc opporre alla foritt tJ;r,le concorse 1 mmechatam,iut<i rdl' esecu- . · 
capace 4i 200 alunni. Poi momento 'abbiam· brutnle delle armi quella dell'intelletto e z!one dei fatto dinuzi accennato cercando e 
potuto ricevere i soli 20 sovraccennati, della verità. · · · r10evendo qu~llo notizie e quei documenti 
pe,rchè i seminaristi vengou~ educati gra- Se il tempo mel consente, vi parlerò e pagandone il comspettivo prer,zo. ·· · ' 
tmtameute. . . altra volta .d'un movimento cattolico che In b·1se a ciò cr)Jia s'corta· Jègli articoli 

Lo scopo del. Seminario, n!'lll' iden .del 

1

. si prep1tra da cinque 0 sei anni tra i Kutzo 102, 103, n. ·4 e 172 del ·co>Jicé · J)ouale, il 
Santo Pad.r.·e, è d1 da_re alla ·l!ascen.te O~Jesa • Valac~hì, che vivono in nn mero di circa prooumtoro generala domau<la il riuyio degli 
bu.lgar.a dt Mace.doma buom sacerdoti de.- un nulione allo stato sporadJ'co tr" I' Blll- accusati aHe Asalse di Roma Q il rilascio 

. . •1 " iptanto del mand11to .di c~ttura a formn ·di 
stiUa.tt a ~ost.ttmre . man man? 1 present11 : gari, i Greci e gli Albanesi a ella Mace- legge. . · · 
qu~Lsl tutti n tornati dallo scisma, ma di, · donia1 dell' Epiro e dell' A.!panitl, · · Lo. requisitoria stess~,. otto pagine .fltt~ 

• 
l 



di scritto; renné stamane notificata ai fra­
telli Vecchi e al De Dorides, detenuti alle 
Carceri N un ve. 

------------------------------
.ESTEEO 

Austria-Ungheria 
Il g~verno austriaco ba .vietato l'ingresso 

oell\itnpeto a circa 200 giornali di cui ben 
54 sono italiani. 

Questo' lodefolissimo esempio meriterebbe 
da'l'fero d'ossere itnitato, perchè non v'ha 
al mondo peste maggiore dei giornali cor­
rotti e oorrompitori. 

- La Dieta provinoiale d'Innsbruck nella 
seduta dAll'S cot•r., dopo 11nimatn d1scussiono 
appròvò' un ordine del giorno, relatiTo alle 
scu~l~, nel quale ha':.Vi l'inciso seguente: . 

« Prima di tutto è necessario di aesestare 
la scuola in m01lo corrispondente ai prìn­
cipii: cattolici, assicurando alla Chiesa l'in­
fluenza che le spetta. » 

Perù. 
La Revista Qatolica <li Lima parla con 

entusias;no dei prep!lfativi che si fanno in 
quella città. pet• celebrare solennemente il 
terzo éentmario della morte di S. Ròsa di 
Lima. 

L'Aroi,~àaovo di Lima ha chiesto ed ot­
tenu\o dal Papa ili quest'occasione' ,gli stessi 
f~tvorì ~piritualf concessi pel centenario <li 
S. Francesco d'Assisi.· 

Furono invitatnutti i VesooYi dell'Ame-
rica Meridionalé. · 

Anche il goyerno e il municipiò pren­
dono larga parte a queste feste yeran1ente 
nazion11U. ' ' 

'Gertnania 
L'.uftlciosa Post smenti1ce che la sede 

,<lell'arèiresc.ovatò ca.ttolico di Posen possa 
essere trasferita no)l~~. capitale dell'impero; 

3oionond imeno la· Krm.!Heintung; giornale 
ConaèrY(I,IOre pt;otestante, 'COnfèrma e~sere 
prossimo . un so!Lliaft\cente scioglimento 
della quistione relativa alln bUccessione del 
Card •. Le<lòkowsky. 

------~---

t!ose di Casa e Varietà 
-·,' 

Quel genda.rDie austriaco ·disertore. 
che per tem& di cader nelle m!lni di coloro 
che l'inseguivano, sul punto <li varcare il 
contine avea tentato di suicidarsi è morto 
r altro ieri a Nog~redo. 

Liberazione. 
. Quel giovan", Asq~ini, agente in Porde-

, none'·impùtato, come dicemmo, di affissione 
di cartellini commèmot·anti l'impiccagione 

·di Olierdàuk, veri ne ieri rilasciato in seguito 
"a ordinanza del tri bùnale di Pordenone che 
'd!chia~ò non luogo, a· proçedere in suo con­
. frònto p11r. mancanza di prove. 

DopÒ soli 5 giorni. d i malattia il 12 corr. 
cessa"' di viYere D, G, B •. Menegbini de­
gnissimo Par.roao di Belgrado (fraziono <li 
Varmo), 

Era nato il 24 aprile 1824 a Pra<laml\no, 
e appena fatto sacerdote fu· ·mandato cap· 

'pellano Il l:'!. Lol'enzo di Solr1chiano, dove 
si, distinse pel suo ze!o, quindi passò a 
Me'diuzza, doTe. quei bumÌi popolani ancora 
lo rle,ordano chiamandolo il piccolo Tobia. 
Poscia stette· un anno .a .Gorizizza o di là 
pas•ò parro(•O 'il. Belgrado. 

Piangete purP,' o pii Belgradesi, orbati 
d' un si <legno Pastore, e alle lagrime .unite 
e profondete i suffragi, f\ Lui che con tanta 
saggezza v'istruiva, che con tanta affabilità 
vi amministn\Va i Sacram~n'i; a Lui che 
con tanta BQ,IIecitudinè visitaTEÌ. .e èoofortava 
i vostri malati; 11 Lui, . che coi .fanciulli 
fatto fanc1ullo ad esempio. del Redentore' 
tutti li volem attorno a sè e .si bene li 
educava a crescere nel santo timor di Dio! 

SI, in p~cé, tra i, giusti sia. ·il' tùo lqoso. 
o anima beli~ •. e. 11\ssù .. dal bqoo Dio im­
petra un degno successore al tùo. popolo ! 

Varmo. 17" gennaio !886, 
M, 

~ 
Manuale cantorum 

Manuale .dei Oan;tori, O$Sia Anti{o11ario 
Romano se,condo il çanto Gregoriano, ri­
dotto a.· c1nque righe con ispiPgazwoi 
latino-italiane a maggior comodità ·dei 
fedeli, per cura !lell' abate cav. FAÀ DI 

,BillJNO. 

Ecco uno di quei libri che, in mezzo alla 
collutie di' pubblicazioni da cui è innondata · 
l'Italia si distinguono per la loro pratica 
utilità, e ohe perciò noi vivamente racco· 
mandiamo. Quante volte non si lamentò lo 
soa!limento del canto gregoriano in fatto 
d'esecuzione nei àaod tempi i? La negligenza 
la scorrettezza, per non dire lo strapazzo 
con cui si bistratta, ·sono noti pur ·troppo. 
Non intendiamo certo oomprenJere nei no· 
stri' lamenti molte Cattedmli, le quali; per 
dovizia di mezzi e per concorso di clero, 
possono eseguire con soddisfazione il canto 
litur~o~ioo. ma parlii\1Uo in genere delle v~n­
timila . parrocchie o chiese rurali soprattutto; 
che si contano in Italia, nelle quali, non 
per difetto di buon volere 11ei capi, ma per 
un cumolo di circostanze aniena che pochi 
fedeli prendano' parte al canto nelle sl\cre 
funzioni. 

Sopratutto, dopo l'invito del Sommo Pon· 
tefice Leone Xlll, urgeva 1li fnre alcuochì 
per dare nuova vit!l al canto Gregorianò 
nelle chiese, ed. a questa pia e Bl\nta i m· 
presa si accinse l'aliate F!là di Bruno, esi­

.'mio cultore di' musica, autore delle rinomate 
sacre lodi che echeggiano nei templi ed 
istituti italiani, delle quali diceva l abate 
Listz: 

c Les mélodies agréables, douces, faciles, 
« sont bien faites · pour charmer !es coeurs 
"11drèssés ·aux seQtiment~ d'une dévotion 
« coufiante na'ive, talla qu'ella s'èpanu()uit 
« abondamment sous le c1el propice de l'I· 
c t.11ie •· 

Persuaso egli che, pel maggior incremento 
del cùlto, conveniva accrescere il numero 
<lei l'IIDtori laici nelle chiose, pensò che il 
tniglior me~zo sarebbe statn quilllo di pro· 
fittare d~ Ile cognizioni musicali le più sparse 
in Italia, e con esse sole attuare il ca!lto 
gregoriano, senza pretendere dai laici l'ap· 
ptendimento di un linguaggio musicale, di 
cui non faranno mai uso nel ·corso di !or 
vita. Preniliamo ad esempio le principali 
città:· Roma, Napoli, Torino. Milano, Fi­
renze, Venezia,. Palermo, ecc. In ess.e sono 
,migliaia e migliaia coloro ,che., uomini e 
donne, atri m pella no un piano, archeggiano 
sopra nn violino, solfeggiano l'otnanze, e 
coooRcono qmudi la chiave <li sol, mentre1 
a parte pochissirni' preti, nes~uno dei laict 
certamente conosce, nè loro 1mvorta cono­

, scere la notazione del . canto gregoda1Jo 
Inoltre ;l'iosegt~amento . della musica è di­
venuto obbligatorio nelle scuole, ed in. ciò 
~sia detto di passaggio) .i Fratelli delle 
Scuole Cristiane banno preceduto di moltis· 
simi anni i nostri governanti. 

gorgheggi e trilli, sarebbe un disdoro per 
la cattolica Italia che solo nelle chiese fosse 
bandita la buona armonia, lllddoTe invece 
dovremmo onorare il Signore con tutti i 
m~zzi suggeriti dall' al'te, dalla scienza, 
d11Jl11 pietà, e non p~rmettendl) che discor· 
danti rantoli sminuiscano il rispetto e la 
venerazione a quel Dio, dinanZI a· cui i 
Da vidi, la Cecilie,. i Gregari!, i Palestrina 
inchinaTano riverenti le loro dolcissime ce· 
tre. I!lpperò noi saluteremo con gioia il 
nuovo anno facendo plauso 11 questo impor­
tantissimo libro testè uscito, marcè cui l'l· 
talia potrà risuonare nelle 8Ue chiese di 
phi dolci e melodiosi canti 11ll' Alti•simo. 

Diario Sacro 

Mercoledì 20 Gmmaio - ss. Fabianv e 
Sebastiano mm. · 

MERCATI DI UDINE 

Udine, 19 reuualo 1R8,, 

Cereali. 
Si riscontrò più attività del solito, oggi 

su questo mercato. 
. Il granoturco troyò transazioni abba­
stanza pront~ a prezzi in sostegno. 

Altri generi scarsi. 
Diamo i prezzi che si leggono 1ulla pub· 

blica .tabella 11 mercato compiuto. 
Granot. com. nuovo L. 9.40 • 10.50 

id. Cinquant\no · » 8.- • 9.-
i<l. Giallone com. nuovo :o 11.- » 12.-

Segale » 11.- ,. , 12.-
Siirgorosso "' -.- » 5.25 
Castagne il quintale ~ 9.- » 12.-

Foraggi. 
Scarso e sostenuto. Fieni discreti da L. 6 

a 7 il quint. - Paglia da L. 4 a 4.50. 

Pullame. 
Mediocremente fornito. 

nuti. · 
Ecco i prezzi : 

Polli· d' India peso vivo 
id. femmine » 

Anitre • 
Oche , peso 'vivo 

id. , peso mortç1 
Galline al paio 
Polli: • 

Uova. 

Prezzi più soste-

L. 1.-L. 
.. 1.10 » 
» -.-• •-.-:. 
» 1.20 » 
• 3.- » 
.. 2.-,. 

1.05 
1.20 
1.40 
1.10 
1.25 
4.­
~.70 

L'abate F. Faà. di Bruno quindi ùisse a 
se stesso·: .::.. profittiamo del, vastissimo uso 
della chia've <li riolino iu rigo quinario, e ,\ 
facciamola servim alli\ gloria di Dio, con­
Yergendo le forze musicali latenti in Italia 
ad attuare il . canto gregoriano, sebbene 
scritto pel cl~ro in rigo quaternarin; stam· 
piamo q:uiodi il canto gregoriano ad uso 
dei laiCI in chiave <li sol. Ne avverrà che 
almeno quei laici' di buon volere (che per 
la ~ia antica. certo non vi lÌ adagerebbero) 
gradiranuo eReguire pur essi il canto gre­
godKno; esecu~ione che loro non costerà 
più nulhi di nuovo ad apprèndere, ma solo 
la lettura di poche note sul sistema da essi 
già cono.~ciuto. lo questo mori'o qualunque 
maestro o capo-musica potrà anche facil­
mente insegnare, poichè non avrà che a 
toccare il piano od il viohno per dare le 
note che si devono eseguire dagli allievi. 
Per verità l'idea non è nuova; è nuov11. 
be osi l1 npplim1zione in Italia; ma a noi 
questo basta, percbè commendiamo alta­
Iflente la nuova puhbliDar.tooe. Già in Fran­
cia cd in Germtlnia per· opera dei reverendi 
Padri Lambillotte, Mobr, Gaillar<l, ecc,, si 
era da più anni provvisto a questo bisogno 
adoperando lo stesso mezzo. Ma le loro ri­
duziOni si discostano assai dall' edizione 
ufficiale del canttJ gregoriano, pubblicata 
testè a lht1sboria ed approvata dalla Con· 
gregazionè dei Riti. - In questo Manuale 
Oanto1·um deasa fu invecé seguita scrupo·­
losarul'nte, 11 passo a passo, sotto la revisione 
dell' egregio teolpgo Berrone, cantora d~lla 
Metropolitana di Torino, benemerito <lei 
canto gregoriano per varill importantissime 
pubblicazioni. Il hbro abbraccit\ pressochè 
tutto l' Antifumùio Romano, i Co!lluni e le 
feste particolari con ùfficio propriò. É stam­
pato in isplendida carta, sesto tn&cabile, e 
si vende, tuttq legato in pelle e tela al to­
~ue prezzo di L. 3, sebbene oootenga 400 
pagine di musica, presso l'Emporio catf()· 

Mercato scarso prezzi in ribasso. 
Si vendettero 20,900 uova a L. 74 il mille. 

Bismarck al Papa. 

lieo a Torino. · · 
Lo r~ccomaridiamo proprio ·~li cuore, non 

per aiutare, unn speculaziOne (cbè S!lrebbe 
offendere la ben 11ota cantà dell' Autore), 
ma per cooperare alla d1ffusioua di uu u­
tilissimo libro. - Vuole un parroco, vuole 
un zelMore del canto. gregoriano prepararsi 
un coro in ohi~sa di eletti giovani usciti 
dalle scuole o che in qualc)m modo abbilt­
no una tinta dt musiet• ~ Procacci loro. due 
o tt·Ò di qursti JIJ,muali, tocohi. uu orgt~uo, 
un ltarmonium od uu piano; o l' .esecuzione 
perfétta del canto gregoriano in· poche ore, 
di festa io festa, sarà assicurata con grande 
edificazione <lei J?Ubblioo, Mentre non y' è 
ora quasi oaffè, DO!! vi è quasi più salotto 
di conversaziOne senza un po' di muefca; 
mentre si profondono milioni per teatrali 

L'Osservatore Romano pobblica la ri­
sposta in francese del principe Bismarck 
alla lettera del Papa. 

La risposta incomincia colla parola Sire 
diretta al Papa e termina colla s.tessa. 
· Bismarck ringrazia il Papa della deco­

-razione, e .si felicita · di avergli proposta 
la mediazione1 e dichiara che era anticipa­
tamente c9uvmto della sua imparzialità. 

Augurasi, che la pace sia durevole. Con­
chiude dicendo che la Germania e Spa"na 
saranno ricorwscenti pel servigio grandis· 
simo reso loro d11l Papa, e che egli Bis­
marck coglierà tutte le occasioni per render 
servizio e piacere al Papa. 

I tormiui della lettera sono rispettosis­
simi, cordialissimi. 

Sta per essere pubblicata una Enciclica 
di Leone XIII all' Episcopato di Germa­
nia. E' un documento importantissimo. 

Ancora deil'incidente Kelley. 
Il noto affare Ilei ministro americano 

Kelley, non voluto accettare dalla Corte 
di Vienna, non è ancora. finitò. 

Una bellissima dimostrazione, che farà 
arricciate il naso ai nostri liberaloni, fu 
fatta testè a questo riguard9 al Senato 
degli Stati Uniti. · 

Il senatore W est ha presentato infatti 
la seguente mozione : 

( Il Senato e la Camera approvano 
ampiamente la condotta del governo nel­
l' affare del ministrò Kelley. 

• La nostra costituzione• prescrive che 
non si debba tener conto delle credenze 
religiose dei candidati 11i · pubblici impie· 
ghì, cosicçhò, smppre drJsicteranrlo di mltll· 
teMro buono rola~ioui di u.micizia con tut­
ti gli Strtti ed anche coll'Austria, il po,, 
polo americano contest11 ad ognuno di essi 
il diritto di assel'i!'e 'che un cittàdino ame­
ricano non è atto a. èerte funzioni per 
causa delle sue opit1io11i religiose o pet• 
quelle. delta sua famiglia. • · 

Ben detto e. ben risposto. 

TELE(} RAM.M_ f 

Adm 18 - (Ufficiale) Avendo il presidio 
di A.rafali seghalato la presenza in quel!~ 
lioinanze di predoni indigeni, vi mandò un 
distaccamento di irregolari. Il distaocamen­
to fu accolto a colpi di fucile. Ne segui un 
piccolo scontro. t:!i ebb~ un bnsoibozuk fe­
rito. I pred.mi furono· fugati e venne loro · 
ritolto il bestiame rubato. 

Madrtd 18 - Ieri ad Algesiras due casi 
e un decesso di colera. A Valooz11 un caso •·' 
e un decesso. 

Cadde molta. neve in provincia <li Burgos. 

C!l\LO MORO gerente respousabile. 

AVVISO 
Si è testè aperto un laboratorio d 'Ò~olil· 

giaio in via Posoolle al numero 411, in fondo 
quasi alla detta via, diretto dal sig. Dane, 
lutti. 

Si assumono le più difficili riparazioni 
tanto io orologi antichi che moderni. 

Viene garantita la precisione del lavoro 
per un anno. 

Pr~zzi discretisRimi. 

IL SAORO VOWME BffiLIOO 
. TRADOTTO E COMMENTATO 

SECONDO LA MENTE DELLA CHIESA OATTOLIOA 
dal Dott. TOMMASO TRAVAGLlNt 

CON TESTI EBRAICO, OBECO E LATINO: l REL!'l'lVK TRlD. ITALl1NII 

Diamo volentieri l' annunzio di un' opera che 
concordemente la stampa cattolica o i dotti hanno 
chiamata sublime; giaccbè abbiamo visto eho 
tutta la stampa d'Italia non solo, ma di tutta 
Europa, ne. ha ripetutamente parlato con Un/l 
P.rofusione di elogi veramente. meritati, Non solo 
11 clero, ma tutti del laicato cattolico o· mioero• 
dente· po•sono acquistare detta opera; giacehò .. 
non v' è scienza, non v' é credenza .che non vi 
abbia parte amplissima. ll solo fatto cb" vari! 
Eco. mi Vescovi franceoi e tedeschi in deputazione 

·'hanno chiesto all' autore il permesso della tra· 
dnzione nelle proprie lingue, fa vedere quanto 
esea sia atimata. L'è quindi perciò che tutti gli 
Ecc.mi Vescovi sono umilmente preg&ti di dars 
tutto l'appoggio poesibile alla presento opera, 
eicuri di fare cosa gradita al Santo Padre, oh 
l'ha ripetutamente encomiata e benedetto; utilo 
alla Chiesa per la riconforma maggiore dello 
proprie verità, e di scorno al nemici della reli• 
gione, facendo vedere come quest'opera non aia 
iaferiore per scienza a . qua.ntq .che i famosi in .. 
gegni tedeschi oerissero contro 'la Bibbia, ma che 
a tutt' altro fine la scienza stessa ci conduce, 
cioè alla conferma delle verità rivelate. 

Cospetto dell' opera. 
L' opora, encomiata e benedetta dal Santo Pa­

dre Leone Xlll, con fogli degli Eminentissimi 
Cardinali laeobini, segretario di Stato, rfel 6 di­
cembre !882, N. 555!1, e Pnrocchi, Vicario di 
Suo Santità,. del IO agoeto !884, ha per titolo: 
Il Sacro volume biblieo tradotto e comdntato 
oeeondo la mente della Chiesa cattolica, dd 
dottor Tommaso Travaglini. 

incomincia la trattazione dal te•to del Genesi 
trala!!ciandosi i Prolegomeni alla Sacra Sc-f'it ... 
lura, al Commento llcritttwala ed al Pentateuco 
in geaerale, i quali, perchò troppo estesi ocou­
perebbero gran parte del1' associazione, e elle 
perciò verranno stampati ed inviati in separato 
volume dello o tesso formato del!' opera. Ogni 
Libro però, ogni capo avranno quelli proprii, ove 
si confuteranno tutti gli errori che eontro di essi 
abbian mossi i nemici della nostra santa reli­
gione, Si stabiliranno le epoche e le dato crono­
logiche degli avvenimenti; 88 ne vedranno rau­
t.ènticità storica, i rapporti colla atorìa profana, 
ed i raffronti colle mitologie e coi libri pseudo· 
sact'i degli altri popoli, e con quelli ancora di 
tutti i filosofi o sommi ingegni antichi e moder­
ni, eee. Quindi a lato dei .testi ebraico, greco e 
latino si avranno le rispettive traduzioni italiane, 
colla citazione dei luoghi paralleli; ed a ogni 
versetto terrà dietro un particolare ad esteso 
commento teol~ìco, filosofico, esegetico, filologico,_ 
storico, scienti co, .ecc. e ne ne vedrà infine l'u .. 
tilità per la C iesa Cattolica. · 

Verrà pure chiaramente e diffusamente trat­
tato l'accordo tra la Parola di Dio e la v61'a 
&ci~tua. La Geologia, la, Pal~antologt'a, la. Cosmo· 
logia, la .Fisica, la .Ctonologia, l'Astronomia, 
l'Etnografia, rEtrwpenia, la Zoologia, la Bota­
nica, la Mineralogia, la Geografia, l \Errneneu~ 
ti ca, PA,·cheologia e le scienze tutte, ci·· mostre­
ranno l'intera Bibbia quale vera_Parolt~ di :Pio~ 
infallibile in tutte le sue parti, e pe1•cib confor· 
me alla religione, come all'umana. ragione. 

Come saggio, riportiamo ihòmmario del Com­
mentario al primo versetto, già pubblicato: 

• Prolegomeni al primo versetto:- 1. ·La sola 
• religione ci dà un insegnamento infallibile sulla 
• origine del mondo. l sistemi dei filosofi : Spi· 
• no .. , Hegel, Fuerbaoh, Kant, Fichte, Sehelling,. 
« Jacobi, Cousin, Com te, Littrè, Proudon . eoc 
,. Dimostrazioné dell'esistenza di un Dio 'crea.: 
" tore, desunta dagli stessi nemioi della, religio­
.. ne: Yoltairo, Diderot, Rouaaeau, d'Alembert, 
• Cousin, Maupertriis, Bayle-, Saint-Lambert, 
111 Montaìgne, Loroux, Saint-Pierre, Proudhon, 
• Robespiorre, Vittor Hugo, 'Holbach, Mirabeau, 
,. Sand, H, urne, Gui~ot, Franchi, Neoker, La.mar­
• ti.ne, ecc. -- 2. Cosmogonie pagane : indfàna~ 
+~ gta.pponese, cinese, caldaica, persiana, fenicia. 
fil egiziana, etrusca, celtica, germanica, seandi ... 
" nava, irlandese, scitic~, assira. greca, latina .. 
• armena, pognana, siamese, messi9a11a, per~~> 



:- 'ò vianl\, misissipica, canadesè, chipiujana, uronese, 1 
'• anti!lese, americana settentrionale, irochese, 

, "mariannica, molucchese. macassarese, brasilia· 
·~ .tia, kRmscia<lalése, n~ozelandoso, africana, tÌJ!·, 

· •·redll. australosè, male'se, cèO, .l. 3. Sistemi· 
• geoldgieJ: Burnet; Leibnitz, .~iston, Voodvard/ 

·,. • Làplace, Col)clusione: La sola religione oi dà 
• un Insegnamento infallibile 'aull' orlkine del 

· • moriUoJ'..:;;. Uomm•nti. •· 4. Analisi lettèrale 1 

• ebraicli. greca e latina dell'intero versetto. -- · 
• 5, , C~mm9nto letterale alla par~Ja ~ ,in prinoi· 
"pio • I\OZtone del tempo o dello spaztq. -- 6. Il 
• tetlìpo e l'eternità, secondo l'Angelino. - 1:· 
• Quanto tempo approssimativarnonto sia dall'i"' 
·• principio a noUrascorso. Zodiaci di Dènderah 
• èd' Esn~h. Crolfologia · astronomica. Periodo 
w·sotiéo.- Soluzioni 'di t varie oh biezioni. Cronolo· 
• gia della creazione dall' o'ìra volgare. -., 8. La 

,· .. i'urolll ebraica jom. - 9. Prima pròvà. - Sa· 
• era Scrittura. - lO. Sèconda prova , " Oèolo· 
• gta, -, Il. Ultime prove - Astronomia e bo· 
• tonica. Co,nclusiono. "- 12. Commento lèttorale 
··olia parolll. '•'cr~avlt ~ - 13. 'Signiilcatò' cd 
• usò biblic'o del verbo ebNilao • bara •. - l •L 
• Bara ci dà l'ldèa.delle. ·Triade ,Divina. - 15. · 

. • Che signifiohi'' .. creare, - '-17. Il cohcetto della 
';. creaz\ona.presso i; dotti, e le credenze di tutti,. 

• i popoli • ...:. 18, L,be'rtà dell' atto creatore.'....: 
• J9 •• Quanto •ténlpò abbia l~diò impiéga.to ne,lla 
• llfe)!.Zione. - 2Q. ,Le oppoai~ioni degli .avvet•,. 
• iiarli: aèl!à"· creazione: - 21. Commento fettè·. 

: ~ riile, !!Ila parol,a • Deus •. - 22, Pcrch~ nel~· .. 
_ • l'originale ebrau:fo in numero plurale . .....; '23. Il · 
· • mistero della Trinità nei due libri della N~tu· 
• to. e della Bibhià. --· 24. La pretesa del Voi· , 
• tail-e:-- 25. Còmrnèntò''lottèrale delle parole:' 
• coelum 11t terra m"· - 26. Vari sensi e varie 
• spiega~ioni di essi dei Ss. Padri e .dei dot.ti.­
.. 27. Distìnzione fra la. crefizione d8lla. materia 
~ e· la forma~ione di essa. - 2S: Differenza fra 

, ... il coelum dell'in principio e quello 1del sepon~ 
• do giorno. ·- 29.' Commento letterale' ìiull' in· 
·" tero versetto. - 30. Se possa. esso, ritenersi 
, • èome un esordio, depiloiJo o son1mhtio di tutto 
· • il primo' cajio. -- ~~; Se possa crederli i' sdoon: 

11 dn di esso che siasi sin dall' in principio creato 
•l'universo éome 'oggi è. - 32. Se la jter~a sia 
• potuta' esisterò 'prima del sole. -- 33:· .A'ltrà·os-
• serva~10ni, - 34. Commento mistico alla ~a­
-rola "in principio», - 35. In principio c1oè 

· ~ ne!,.V,•';:bP,. ,- 36. Come e perehè il, Ve1:bo. ~i·_ 
• ce~t.,)lt,inçip,io, - 37., Ìl. Verbo es.empl~re e fine , 
• de!)_~ .. Cl;ea~ione, 7:"', 38.)1 Verbo .ài\Che cqme 
"uomp,-,fi;~e ,dalla cre.~ionQ .. ·-, 39. 9o.ll>mento 
.• miyh,ço1,a\l$, parole coei'!m et terram ; creazio· 
• na,c!lellP,,: nat~re spirituale .• co>·porale, - ,40. 

. • S!uit;i\g!làtino od Ji se~t~~ mistico ~~ tali p~· 
• rola;-:r-, ~L l,,S~Jltt Padn ed i,Aoth,,e tlseqa_o 

. " del!' in taro versetto. - 42. domrnento scienh· 
· ;.:ftcp.,.a) ·P,rimo_ v,et;so.,-;- ,43 •. 1\ìs~ill)<\ni.an~e 'dei, 

• do!,\l.·,e. ~ei ,n.em101 della Chtesa oattoh~~. sulla 
• ver1tll, dt esso, -- 44. La geologia riconosco un 
• prinqipid nella fo1·ma~\one della terra, e quindi 
• la' «r··~\0!10· - 45. I;,a filoso )la: rioon?SCO lo 
•,stesào. - 46 .. lmmono>tè. del creato secondo la 
"aai~~Jiz.a,.,.-;-: 1~7~,''-"'o ~çili9,llzè .,natiit~àli ~on ~a~·~q 
• o_ppgstz,toJ1e:tn1 ,t~!,ver1s~tto,,... 48:;Aspetto scten·, 
• ttficq della massa <\e l· un1verso m questo .P•· 
• rio'cl;o·: - 49. Utilità ·,,òlla Chiesa· di Dio di tale 
over~~~~o. ,T,, 5?, l qòn~ili\ .. ..;., 51. Ere~ie ~çntro 
• tale versettO· .- 52. H1ep1logo o ,conclustono. • 

. , . . :Oul·ata' d !iii' Ope'ì:~~ . . 
Su. tale . argomento fu . pubblicato sulla ·VocJ 

dotJFa, Verità, ~sull' Ossertatol·e c.atto'ico, sul Cor-. 
riers di Verona, ecc. : . 

, • Circa la duratà dèll'òpora, l'à'tttore,' d'altron· 
, ... dQ: ,giov,~nJ~J.sirnQ,,, qs~~rya c ho poi,primi tr.e, anni· 
~ ba; b~sog-rip. d!, p,ub~licar~a in 1 ta~i c}Ìf!JHHtse lJl!ilh; 
• aìlì ,per. due )Dotiv~o:·,- .\.. Pet•cbò. siccqme ,ij')> 
.~ errRri, plù,) rne.vanti cont~o i pl'imi ca11i. de~, 
• Genesi aonQ"' 1 in · archeolO(Jra e geoloyuJ, o, ne1 
~ gio~t\i.,Pre~i)l)l! che tali sclanze vanno s,dl_up· 

· • p_a~d~st,. ~pemalm~'lte n.el)a parte an~l•t.JC,a1. 
•'~on vorrebbé percib preç.Jpltare l,e osservttz1on,l 
• 'e quindi aportire nell'intento. della sua. opOJ'I\• 
• (Ciò ,~piega pure .i! r\t~t·.do, doi primi, fas.cic,oli, 
• pu\;>l;>\!cati). - 2. L'altro pqi riguarda l'ampli· 

.,• nistr~~iQne, .vole'n~q ,cçs\ rautore dare ugi~ alla 
..., roe~esJma dt çosbtuue UD; fondQ, per pot co~ 
• miuCiare. 18. Pubblicazione in volumi mensili di 
• pag .. 400, e quindi _véder tu!to ultirpato in ••!le, 
• o o.t\O. anui, tempo proporz1onatamçpte brevls· 

, ~ ttimO." ' · 

. . R0vistoiìe Ecclosi~stlca. . , 
La.revisione dell' opéra è stata dall' a)ltore,. 

· dietro parere dèll' E.mo cardinal L. M. Paroc(lhi 
·:, affidata a Sua Eccelle0za lll.mà e R.ma ;Monsi· 

gnor Francesco Petrarca, arcivescovo dì· Lancia· 
no,. il quale stabiliva una Commissione speoi'ale, 
composta dei R.mi Mons. Tommaso teol ... dèlla 
Pergola, vicario generale : D. Torntnaso' parroco· 
)3omb~; D. Tornma~o. parroco 'Pace, e D. Nicola 

, penjt. Sba~ico; - Ecco il venerato !foglio dello 

pag. 400 o ciroa non vert•à ad eoigèretuna apeoa- , ranno o procureranno firme da Mobe· 100 men· · con -le opère dei Santi. Padri· é Dottot·i sì greci 
maggioro di L. 5, o Messe 6. " . · , sili, oltre_ alla copia gratuita ed ai concorso nel· che latini, doti tutte che si .acquistano prinol· 

...; · primo sot•teggio avran diritto all'altro di un _,palmente con solot·te indefesso c paziente studio 
, nétol'aìllento' l).Or gli agenti.' ,, . , os~en.àorio di li~é- 150. ln,fi,Ìte un pr~~ioso, a r\c;1 di moltissimi ·anni (t Enrico, Vescovo dei Mar• 

Chiunque potrà dcm·andare, dl ,esà0re agente~' ch1seuno regltlo sarà unuhato d!l, questa dire· ai).- Permetta.cho vanga ançh' io a bt·uciare un 
sia proVinciale, che dioeéia~<l''dèll' opera: ,ai''se-' ·zione a ciascuno di quegli' 'offerenti' che avranno mio granellino d'incenso, e a· pagare un tributo 
guanti patti': · , . · oltrepassati!. la' 'cifrà· di 150 Me!Ìéo mèriéili; -~al di apprezzamento, che •appia di amrnirazionè 0 
, 1 Oh agentl 'ttìttl avranno' ~klla 'dit~~iòntì·ap· ·· regalo ·consiotet•à: in· un •oggetto ·'di érlnsìderabi' d' inooraggiamont.o, all'Opera,. non a11.prei dire se 
positò" mandato rJ schèdo · tolativ.er dovo faranno· 'liaslmo valore o di speoiala utllità; pe1•'la persona• più insigne o utnanitari!l che Ell11. . v& già pub· 
apporre i ·.nomi,. cognomi, titoli ··e- domicilio ·dll'•'- alla qual è sarà destinato l• corno· croci 'pottorali · · bUcando, d è!' Sac'ro Volit~ne, tradotlò e commen· 
,gli associati, senza percepire àlcun abbon'amentò; yosoovìli. anelli teolol;l'ici, eco. Oon. queste of·, tatò· da •suo ~ari,< con qùella scienza • ciolt · ohò 
me. ax~anno cpra dt,rioe.vere da llg'\\ll!O -!J•i J)r· . fel'le non orèdiamo. dt far cosa indelicata, ma ,lllnto- è a Let connaturale!· e con un lusso 'di 
matar!l una hra ,alla consegna d1 ogni faso! colo. invoco· di' umiliaré un piccòlb attestato della no· erudizione oh e sarebbe da aspetla\'BÌ appena da , ' 
il espressamsnle pi·oloito 'di ricevere !n tul'i:aso ·str" ricòilo~cehzà à tùtti 'coloro che 'si' earannò' un'intera Accademia, o da un'eletta socidtll' di' 
abhou~mentl anticipati. · · ' oomplaéiuti"di venire! in alutd lidlla pubblica· clottl''o'·Jettetnti· (t Ituffneloi'·VeMovo di Cara~· 

2. Tùtte l'e firme do~ranho ricev'etlii'ltì doppia zione Ui•un' opera tanto belht, dotta e neti~ssarlà: zo).·.:.:. Ammirai nèlla sua. Opet•a .in unu cou: e· 
scheda, una delle quali lnvierassi, alla direzione. 4. L:elomostna di oiasèuna Mos•a sllrà di éen· ·sattez~a é precisloné, dei commenti, il v~sto o 
!~altra resterà agh age') ti per }oro .. giustiti•J•· tesirni 80.; intendendo questa direzi01le (pel" ot·' prof<Jh~o t'esòi'ò di salçnzn di cui V. S.' è adorno 
ztone. tempera1•e ~lle leggi ecclesiastiche) rllusclara,in e che ha saputo si bune impiognre ·•· vuutaggio' 

3. Entro -~ie~i ,giorni ,qau·.~~ri~!'. :~ei' f~~pj~oli benqfiaìo 'degLi qff~,.enli la differenza, ohe vi po• d eU ~~o Cattollca Religione. Un' Opet·a così dotta e 
da questa direzione debbono mvtare. ~Ila ,me a~;, .trobbè ·eiaerè fra l' èlemosina da e" i rìcèvuta .e cosi· ~on\~lata non mitnuharil oortameulò' cii· 'tor· 
si ma Jo quoto mensili raccolte, dedtltto lo l!cohto'· 'quella da noi aqcettata. Coel tutti i cai'iloli, n are. utihosìma, ·spoci~ltnònte ai . glòt•ui •nostt·i',. 
che a cikscnno spottet·à. . · confratét•nité· ed alti'Ì corpi'' mornli oh e' avessero il) cui. si ,l'anno. 0fot·zi inauditi p et•. col'l'a'mpore 

4, Chiunq~e pro~urerà ~olo dieoi asso?iazioni legati di. Messe ..-tali tenui ;olemddihé li che•non 'quanto v1 ha di' Sa<ll:o- e di' Ili vino .(t Fr. O. Lo· 
avrà diritto .1.1~ 20 ·per 'cont<l; 'i'n· più1 u;ss! per sa.rebbero. nel grado oggi ·di far eseguire senza· , ren~o. Voaèo'vo di Albn) -La pì·ofot!dà' dottrina~•" 
cento. riauz,io~e,pptt•ebbero1 .inviarl" a que'sta<lirezione, .. ·la vasta• orutliiionb'ie lu·logioa sevGI'a colle quuli• 

5. Chiunque raggiungerà il numero di 7 firme che PfOc~rerebbe il p h\ esatto, e acr11poloao a• , esordiandq,, Ella· ,clitìmde o vondioa la Cosrnogo. 
avrà dalla>dfre~iOM"\In·m~nsilefi .. o di Liro 20, demp~r~t~nto. . . , , nla ~i Mosli-c\àgli oUadohi ed '""l'io cini!Ìmo dei 
senza aver diritio"a sconto àlcuno. . ' ·5,[, 11 •ilotòdo'"di pagamcnt'ò'"òì\1-ll. bf1~1 bimestre . oedicim'ti · Fllb'sòfi' di tutti •r ·t~mpt; sp.ècidlinento•: . 
• 6. A~ mades~mi, v~ntaii_t~t~Y~~nno _diritto tut!i, com noii<n'dH da quéllo"di maggio o jfiugJip. Noi; 'dì quelli a noi più viciui,.,.ino'·a polli ·in con· . 
1 !ibrat, supurwr• d t comumt.t religtOse, collegt, l'atto''doiiA firma dovrà1antidi}Jiit•si un bimeelt'é, ;traddizione con lot•o stessi, so11,. guat•cntigiu, che 
somlnari, ebli!,q10nt1bè feinak·e r'siJciJt<r 1l(~r<irie(• Chiunque in seguito intende1·à elargit•e un nu•, . V. S. con pari abilità <l 'tlotll'•n~ commenterà se-

7. Sulle somme ricevute in contO·· ej .fa~ei~qll "mero .d(.Messe, per godere i l'l'emi annessi, do- con~o. la mento dell" Ohiosa.- diett·o lJlscorta dei· 
arretra t\ ,gli· as;enti p_ercepir}\nll ' 1e~ 1 ç,ento •. l · ·vrà ·~èìnf>re 'J~· sua .offerta decorrer'• <1\.l detto Santi Paàri,',ìl dOi do\toì·l'dollo ineil'e•lu.ui. il tosto' 

8.'L1Ì direiion~~·:Jigil~' alino,': ,-gratifica", bintei!\oe 'magl{io' e· glugno, unittirnente agli altl'i. 'di tutti-i· libri tlei quàiF è • com[10ato l l Sacro- Vol 
zioni proporzl'o\llite';''ind"nuh'' Ili· i:J.I 100· •·acaduti, lliio a que))o. iu'cdrso. · · : ' . ' lutne. -(i·,•F•·,Eql'ioo v.,aQoy'o, di Gallipoli).·- A· 
agli agenti che più ai saranno "[lt'llst!Ìli-:-nel rìU·1 6.' Gli• Ecè.rnì' Otdin't\ti e gli' offerenti iti gene• ragg)un~or.~·Io:scopo c\a Lei prefisso ,è cqt·tamante · 
nire s.desioni~.o li~·.ma-., : , . , . , , , . r.ale· pott•a'nno 'trovare) a.ncho Ilélle·pl'OJ'H'Ìé diooeal neco8Sar1a" Unà sVariAta eruèliì.ìOnc' a sitpar·a noh: 

città e famiglie religiose. sacerdoti che si tlsao~ comune; ma da.' primi fnsoicoli ahe mi ha. speL!··· 
Assoeiàzion.t.~el:"e'elébfltziiirì'/idl!l:''Me~se; ,. cie•·•bbero coleb~nndo le ~esso \la loro èlargite. dito,• .appare' ohia1·ament01 ch'Blla-..it .-fornita: a• 

si ricevono' '~òsoo\'azioni pè~' .~elebHtzi(mi ·dì ' 7, L'obbligo della firma non vincola ché por dovhia ,!lell' una e dell'·altt•o (t Giuseppe Vasco, 
12 so n t'e 1\lesèe ·~nnuè da tutti'!' It!mi "St•c~rdoti ·' soli due anni: rimanendo a libito degli offé,rinti v o di Mél~ "e R'àpolla). ,;_ b~t ·rasoicoli Hcévutl 
cl\e n'e faranno' domanaa alla ·>direJiòne: ·Si 'ri· · di rintìdhdo o' menò. ·· ho p'otuto" apprelìde,•e· la vnàtitil' del disegno del•' 
chiedoliò'l2 e-nòn 10 Mosse da celebrarsi an· 8. Si ricevono··ancora oblhzioni 'di s. Messe l'Opera da Lei intrapresa, ed il.grartde.vantaggi'o 
nualfit'ente da ognuno, l oichè questa direziona por una V'alta sola: avendo dil'itto i aignori ·effe· che arr~cherà alla Chiesa, ed all'intera società ' 
le riaeve all' eletl'lo•ina di cent.·~o •. ', . , , renti di un'numero· non minoM di 200 ad una cristiàna {t Angelo Michele, Vescovo di Trioilri·' 

2. La celebrazione di dette messe 'dovJ•II cse· copia gratuita di. tuttA'l'opera.· co).- Ordine, chiarezza, c un'abbondanza mira• · 
guirsi dietro avviso del)~· dlrezlbne e nel ~empo 9., Lo offerte, s' indirizz~ranno 'alla DiJ·a~ione ,.bile di ·dottrina sono i pregi che· assai •la com-
pl'efisso .dalla medesima; la quale non ordma la tlell opera: Il Sacro Volu"l• Biblico - V"ato men~ano: l' esset•e poi scritta in dettato,italiano 
celeortiz\o'iìè s(>'li,òrl do~b'làver't')éij\litto· l.e. int~n•·: .(ANbrounf_~p·u·;, .

1
,,nfine, qua· sta 'd,·raz'to'ne.,:ta'o'e'ro' com• . lda 1roLnd~ intell

1
igibile ai po'co. pet•iti d'ella

1
·illinl!ua 

zioni, siellà 1·0 no adcompagnate' dalle r1spettt~e , u , o e azto e e procaccerà !nuumo1·evo · ettori 
·elemosine. ., , a tale appello fatto in"'una oil'èolat·e a stnmpO: (t Ignazio Persico v, c. Vescovo .di Aquino, 

· 3. Nelle riepettivo scbild'é'di a v'viso a celebrare nello scorso giugno: nel· solo mèso · d(c.Juglio ci ·Pontooorvo o Sora). o- Mi'à~siJcio di cuore •tlla 
' trovar~. Ogl\un,o vr.eoia~to il n,l\ll)Or.o, ~,1: in,t~l;lzio,' facevano tenero lo loro obbligazioni bo n 73 Eco.mi sua' Opera 'delhi qual~ ·ho. con\ vero giubilò,• a m·:' 

ne al obe dovra scrupolooamente a\tenera!. Vescovi, ai quali essa rende le più vive grà~ie; :mirato il bello ed jl gt·and,e,(t Giovanni, V,escovo . 4. Sono umilmente pregati tutti g:li !)cc. mi· ·'come pure molti Rmi capitoli e sacerdoti mot·i· di Nola) . ...: Leggo con sonl!ilò piaèera n Sud 
Ordipari a far noto simili dieposi:tidllt' at ior~ tano al rig~ardo i ,,ansi di gratitudine della me· lavoro, \\. àpavèntato dali' immensitài diroi 'quasi , 
cl arò" inviando 'alla, dire~ione i no!Ili: ,dei R.m1 •,desiina: Nel resoconto a stampa però' che,. per dell' Opera;•mi sorprenda -oome un ·.uomo ·solo . 
sacerdoti che'~ tali condizioni si associasse~o. 'discarico proprio que~tà 'direzione pubblichoc'à: possa bastare a tal)lo (t Gi!lseppe Jlrlaria, Vescovo 

nel prosstmo· novembrè, verranno pubblicati 'i di Policastro). Cèrto l'Opel'll sua '·inedfa dì os· 
Òlferìè di intenzioni' di s. !lesse. ' ''nnmi dogli offerentl;' ìl nurnero delle intorizioni sera· èo•diuva~a con tiltti i mezzi da noi Vescovi 

Chi conosce il forti,.td deÌl' on~ra, cio1ì' in-4 d\ ricevute, ed ì nomi e dornicìlii doi sacordoti a8· · ed io aon mi" oongr&tUlerb, ,m~i abbaslal\za di , 
, · · 1· · t' · d' IO sociali che ne eseguirono la celebrazione. Cosi • tutto ii bene che fa con me V. tl. ll!.ll<a (t Ago· 

32 p~gine meno! i, ed a d~e c,ò ~n:n• l ~or.Po, ' ; '' essa a v t'il BCl'Upolo' eamante' olternperoto al P l'O• t' v rl' l' v· ) A ' ' ohi sa quaì\to co·stosi aictìo dggtgtorno 1 bb~i' o··: . " ~ •s mo, escavo t a ta,- ugut•o· ssmpre·pro· 
rientali che ci' verigono daU' estero; o ch1 ha, P~"10 dovel'e,, a gli otfere~ti avranno una pro\•a 'a parità e Jelice esito al $,uo lollatissimo e prego-
esperimentato quanto rat'i fossero coloro che nelle s,cura dell'esatto adompirnento.. . " .. volissimo lavoro. (t S. Oiov.' Batti~ta, Vescovo di 
presenti critiche circostanze 'pecuniarie, danno il . · · Belluno e .l''eltre); -.La Sua classtca Opo1·a me-
loro abbonamento ad opere sil)Jili .{l~qdove ... i. ~o' Encomio e beilediziòne _!lél S: Plidre rita qualunque"Ìncoraggiamento, ~erchè ha ri-r 1 'b''' d h t · ' · 'Leone Xlii. · · · scosso gli applausi c .gli encomi dt tutt'a la stam-
manzj~, i g~~r~!l},.;.? __i~J~.i v~ç1.~ 1 ~~> 1;\Qn.~ '~· !uanq: p a Cattolica·, ed nbbiasi le mio assicurazion1' ch'À 
di averne molt1satmt) compraiiderà bene cné a • 
tale prezzo ed a simili condizioni. quest'opera Illtutris.limo 'Signore, non mancharb ·cti' fari~ -conoscere al Clero de(· 
non potrebb~ in ~!c~.~ mpdo ~i~n.~~·e. neppure ,le Ricevei' e .gradii sommamente il· primo fasci- l'ArChidioCesi, e per quallto fin' (iOsaibile. coopè .. 
sole spese dt stampài e postag!lilf;: gtaòchè è l o· celo del Sacéo volume Biblico; che Le uugù•·o rarmi di trovarle 'associati (t Antonio, Vescovo 
pera J?ÌÙ a buon prezzo che vi eia fra le tan1e' di condurre, a· qnellQ splendido ·compimento, cui .di Saretta, Ausili~''" p i l3one.vento). -.Qesidero 
che ~1'vanno,'pubblleando oggigior·~o,·ta,nto.cat·l preludo si bel pl'incipio, con la Sua v~sta copia che l'Opera,di V:'.S.'IILma'e l<. ma ai' diJtonda, 
t eliche che profane.~ Non verr.ebbe ·mfatt) a qo~·-· . ; di erudiztone e di soda ·dottrina. 'e 'non mànòo, e non mancherò· di 'oornrnendarlài 
t h ':l t .. l , 'n non la•spesa<jolla t', Ne pre~entai copia al S. Padre, il 'quàle si e promuoverla, nel miglior rnodo desidtl!'ato ed, 

s are t~ e dee!' ~slmlt a .P"!!' a~·· f . ncatur'a per'o , . degnò encbmiaro. di Sue p' arale, l'.egt·egio lavorò.·, . .opportuno (t Ouiùo Vescovo di Reggio En1ili!'): 
co~er tna e t cen estm> 1 ra • S "' J _, • - Ardisco l'resantarle,hpiù.prnfdndi miei osae-
·gn~r~~ei~~Jgr:~s\ sÒddi~f~tt'i i· d~~iderii · di tutti l· · =~~r~oa: ·B~~·~dÌ~{~!. ~~~:rl;af'!i>lr~~ ~;:~~~~~t t~; qui e lo più •inca re' 'iiòngùltula~ioìii per 111 m n-
e vedrà ognuxi.o con quanlp di~illt,eressa, anzi _c.on_ . di cuore, · · ' gnanima Sua irnpre•a; nelJa.ftduèia che Iddio be·· • 
qu~!ÌI\Ì. rischio\; .. ~~'' .li.egu!!e~e'ni\1' ~tale pb_bblt~~::: · lntitnto mi gode l'animo di porge•·le; in' una., pedica, le. genero, e flue, .fatiche,. o. gli• uoD)i'nj· e• 
zione, m questt· temp'1 prmctpalf!tehle ne1 quòh c~i p,iù sentiti, ringraz!amenti 1 !,sensi di profo,nd~· . ~iandi~ ·l~ ··~PP.iano apprèzzar,e (t Luigi, 'At-ei· · 
tutto è speculazione; ·. .· . ·." :· , sttma .c~n la quale ll)l rassegno. voscovo''dl Fe~rara): -'- Non pòssono· ocaultarsi· 
, Pure, gii>va dirlo chiaro, e:d-è co,a. giustissima,, , JJJma, 10' agosto 1881.:· ,, nel suo·lavoro la vasti!~' del' çuo, ingllgn~r·e<'là· 
volendo fài· eì chè l'autore 'nòn abbia, oltre alle.' l'al'a dqttrina di cui risplende (t. Piett•o. Vescovo . 

, , . " "ù , " 1 Dev.mo per servirla di Alatri).' ,;_ 11illusl!·aziono ·del l Capo della. 
gravi 'fàti_clìe di' compos.iz/~!'61 a•',rifon, ere ·~c.orà· L. M. Card. P•noccHJ Oenèll( è 'di··sonima importànza conb'o • gli' c't't'ori· 

·del proprto nella pullbltcaztone mtrapresa; g!OC·'' '· degli odi:erni incrediifined io le <fo i lniei"con•!' 
'chè •,gli a ~ischio di tutti i ~uoi . pat·tic?lari s_a· Piccoli brant'di' Giudizii estratti ' . gratulamenti per la dottrina e vastità cou cui 
crifìm non 1ntende ,farla ,vemr gtammal meno. 1 ' t · · 

"riflettiamo èhe non ·.ai' J1òlrll. altrimenti se non da ~et ere di varJi Ece.mi Vescov·l.", ne tratta (t Eugenio, Vescof<i di Amelia).:_ Dò 
con un· numero· di aasòctà!1'non 'minbre de' 3 o' Tauto il Testo e relativa traduzioue, quanto ' il mio nome alla ·Sua Opera, la quale, pet•matta,' 
4 mila. Ma di tal numero' nepp11ra un quinto il commento sono cosi accurati ed èsatt1, coel ·che le dica,, è':doJto, gralld~, auolime lavoro 
potrà ottene~òi i!' qe,n.o,ro: gli ~!lt•) ,q.~at,tro. quinti diffusi e completi, che credo che tnl immeno(i' •\}. Antbrtiìl

1 
Oiuaappe, ·VIiseo~o :· di' ~ebonioo): ·-: . 

solo potrebbero aversi per celebraz10m dt ·sante l~voro formerà epoca fra' lavori di ermel\euti· ':: ogha Y'·,' S. RJ .. n,>a' milpdal·mt• tuttt t fasot~olr· ' 
Messe, Infatti, già abbiamo circ~·HiOO dòmalide ca (t Vincenzo, Patriarca di Oet•usalemme). - ·g!à sortth della Sua. Opera della quale non~o~o-.' 
tt iali condizioni, alle quali non possiamo ad~· Ho ll;U:miratb ·con assai pia.cere la .Sua vasta 1 • dtre P~,~~l,a ;~_1, elogio, .~e~chè q~~lunque cl~g.to, 
rire pel' mancanza di intenzioni, accorrendocene erudtztone Sacra e profana, llrfine crttorio nbllo: 1 c aareb,be, poco (f. G. Mat~oò, .Alctvescov~ dx.A· 
per quelle ·finora·.ricovute·hén più di'IOOO men· ·, uearla, la maniera facile e chiara di esporre la· . ten&; .. e Delegato ·Aj!ostoliCO dt tutta la.Gt•ecla). 
sili, .tenendo cònto. dei sacerdoti esteri che .ne' materia che t1•atta e più la forza· con la qua\ e. - l\! t· .congrat~lo d~· t.u\to, cuoJ'O del •?o lavoro 
celebrano 17. , . , , ·Sa ribatte1·e le obbiez10ni (t fl·a Gesualdo,' :Arei~ dotttsstmo 6, st~~.atts~tmo sott~, ogn! l'Jf?UtWdo e 

. L'è quiriHi perciò' 'che 'lloi ora ci rivolgiamo ·vescovo d,i'A.cei'~nza e Mateht.), - L' avv.ocato !0 J..ò V9\enhel'1 11. mto ~ome. ~sso r~usmrà, certo 
umilmente a tutti.gli Eoo.mi Ordina1•i, (non per NaJ:lolet~!'o SàvQI·lo Matte! ~ede1'à la sua gloria , 1 ~ ,PIÙ pregevol? dl tutl!I<JU?llt flnota· datt .dal: 

·chiedere loro obolo alcuno, noti per prcgat'li di al Dottor Tomrnltso Travagl!ni non nella poesia',· 1 mgegno• dell -uom?·.(·r-Mt~hehan, VesGoyo <11 
fare por noi . ud :_sacrifici~ pec'IÌtiario gratuito ; ma nella ••tesissima erudizione (t Vincenzo Orè· Jl1arusc nella . Turch<~ Asmtw~)· -· Ammtro la 

E.mo Paroccht : , . 
• Ill.mo Signore. -· Colla sua pregiatissima, 

)?lla ticht'edeva il mio pm·ere intortJo al rlviso1·e' 
della SUl~ opera, Mons. Arcivescovo di Lanaiçr,no . . 
Possa .assicurarla che la pel·ìzia di Mo'JM. Pe-

, \lrarca .su tali materie pùò a mio gt'1tdizio, ri~ 
sCuotere. la sua intera ftduda.,. - Mi è grata 
qtt,ll&ta; oçcasione per augtwarle ogni pii'lt lidta 
p'to:~p~rlfta, e raffermarmi .con alte!, verace stima 
- Della .s. v: /ll.rr4a -, /Joma, dal Vicariato, 
':!.1 'aP,rile, · iB84 . ....:. Dqvotieeirno per servir!& -· 
L; ·M; Card, Parpcc/)i. --: ltll' lll'mo signor Dot· 
tora p, Tqaì~n~so 'l'ravaglini, autore dell' opera 

ma sibbene a vole•· compiacersi di elarglre in go~io, Arcivescovo' di Caglia!'i) . ..,. Gollà guida Sua Opera ~~rchè parto , subltm? della. mant~, 
. bel\eficio di un' opera1 dell'importanza, ed utilità' di ,quel. Sole, qual fu l'Aquinate, la Sua imp1•esa di c? be,ne, PlU grande del, ~osi!·~ gwr~l (t l•'t': 
'altissime della• <l,Uale certo non •potranno dubi·.. riusoirA senza fallo. Ella è giovane purtroppo Lu1g1 Gannayò, Vescovo d1 Uand<,a uull Isola d1•: 

, tare, lui numero mensile qualsìfo'sse; anche ie- '~4 ,accompagna al ve,rde 'dell' età tale una forz~, Creta): - La Su.a Opel'f\ &ul ~'o~u.me \Jel' oece!~ 
nuìssìmo, di intenz.ìotli e<l elemosiD.e' di a&.D.te~' 'di'buon vo~~r~ e di pa1.i~nte atu~id,ui\à..negli studi lenza, 6, ?0m~ dlCea ~· ~gost1n9, sul e !atterO 
Messe. Sicuramente~ essi ne av:ranno In o n poço da farmi .inferi re che· il Suo nobile intentO rioll ·che HOnn!potentel lddw ·~a. mandato allEH' tHle 
da l'ifonder~. ,~. gioya f:!Perat:lo! n<?n ,troye~·anno, .. abortirà.. L'appo'ggià dei· Vescovi' non Le rhan~ cre~~ure,, !!, \Ul. gran, bonofio1o, che, l~ll~.offra all~ 
difficoltà iji sorta ad elargu·ne, alcune a scopo sl - ,c)lerà di 'cet•to, i quàli posti a capo dalla greggia·' S?cw,t.~. rn~derna. Qet·t~.ll)ente ,qttesta lettera e, 
giustò e 'ne'c'csba.Ho'. ~'~ ,', . l .' . • ·~·el' Si~nore, a non altrò aspirano ìn que'sti Uif· dl!fialle, e ~~ gente _cu.i deve pt:esentarsi, è. star .. 

· • Il Sacro ,Vqlu'me Biblico.",,... Va,to "· 

Patti 11i assòciazione: 
l. Si pubblicanò 12 fascicoli all'anno, in·4 di 

foglio, di 32 pag: cadauno; olti·e la: copertina. 
~- L' abbonamento annuo è di L. l O poi Re. 

gno, e 14 per .J' estero, pagabìla anticipatamente. 
3 L~a.ssociazione comincia a decorrere dal gen­

naio 1885, epoca ael!a pubblicazione del prirno 
fascicolo. · . ' 

4. Oli associati s' intendono obbligati per un 
intero' volume. che col'risponderà. a ciascun Li­
bro biblico, e si ricevono in qualunque tempo. 

5, Questi p&tti di associazione ~vranno vigore 
poi solo I;ibt•o del Gnnesi. giacchè;espletato que­
sto, verranno gli altri tutti, aia del Vecchio che 
del Nuovo Te•tamento, pubblicati in volumi men· 

· sili, de' quali ognuno. contenà. il commentario 
di un int~1·o Libro, Al riguardo si formulurà ap· 
}'Qoito prpsr11mma. O~ni volu111e mensile però di 

L' aro01•e poi che certo ì medesimi nutre>n.d. ftoiii 1 tempi, ché a sbarbicare l' enòre, 'dissipare . ,rmnata-i chJ,dunqu~~ ~~ poso 
1
n.ll Opera d1 a9ev~-

grandissip,w poi l:>~ll.e• della_, Chies~'~ pel tf,ignfo' i dubii' ed, annientare i. sofismi di UM•rnalintesa lame• la le~~UI·a 0
• la lnloll>,g~nza ~Ile gontt, C l'l-, 

della Vera scienza,. ci persu_adol;1,~ 1 a sperat·~, esau~, scienza (i· fra Salvatore M. Bt·essi, Vescovq' di dt1 ~?e, 1:0 6 ~~.ta _be~e: ~~~l( Ulnosn. e d~ll~ .Soc1et~; 
dita la nostra umtle preghwfa. · , Bovino). - A!Dmiro la fortez~a d' anirno. c non d.,lo le ~uguro petç~o utto quello che t~n\l'o tn 

Norme e '"condizioni;...,.. 1
11 

L'offerente segnerà è mai tibbas'tan:za commen'dafa. la magiianimhà · cuore. e che la•-penna non s~prebbe desct'lVeJ'e 
.·nell' unit~ sçh~da, il suo qqmc,·qogn,ome, palfia deUa·S: V: con cui'da solo intrap<:.<mde 11 ,.'opbra (:r• Vmcenzo. ·1\'l., Vescovo dt Oastellamare di-. 
e domicilio, il numero dell9. Messe clic ,cgli,lll·,· così colossale, che vat'l'ebhe a stancat•e l'attività•'· ·.&t~?t•): . . · . , . , . . . , · 
tende elargire inensilmente; c elle· saVànho men' .unita 'di molti ingegni poderosi, cd appresta al' . , \'< ch!,urler.~rno , q,uesh. sch<ZLI d1 lettere (che 
silmente celebrate tlag'li associati ad intentione>n l'Italia un lavoro tutto originario, di cui viva ~i altrove verran~o -~ul!blto.at? per esteso) con duo 
d~ntìs. , . ,' , ' , senje l'utilità, pressante il bisogno (t Giuseppe, paJ•olo del.P1•ot. Lomoldl,,tl·solo,nome d,~l quale 

Gli Eco.jlli Ordinari oll'erenti soqo _pregati m\\• Vescovo di Asti),- iq auguro a V. ~. Ili. ma co· basta a qualunque elog·1o: "Ilo rteevuto.tlnuovo 
nire le loro firmo dul'ri's?attivo 'sigillo; cosi pm1é 'raggfo ed alacrità nol continua~·e un'Opera di ~ttat·to fasCic,olo del 11acJ'O 'Volt<>,>te;'BtMico. Co!''· 
i It.mì Capitoli, pat•ro(n' e' cOmU:hità rèligiose, ·molto studio, e fo app,ello, non solo al Clet•o, le fesso che ~~ recò alta m?J'avtglla }l co~·a~g10 
per nos~ra giust~ficazìanej . . . cui labbra debbono custodi l' la scienza, rr~a· ben ~?l quale mtse m an.~ a~ un Opa1•a . d t alt~ss~ma 

B. Clu ne otfru•à no11 meno dtlO.m,e~sth,~vr~ anche alla g·ioventù studiosa. op:gi tanto sviata. ttle_v~nza, la quale Itcluede una s~n~olal'tsstm_a 
diritto ad un:<. co~ia yrat,is. ,- Tuttt. !l'h o,~rm·?nt: jicr,la novità di sistemi e dottrine, pet·chè lèg· P~t·•zta delle hng~e ed una pt•qfondlsstma cognt· 
poi o collettori d t .non meno 50 tntenzwm ~~ gessoro il Suo " Sacro Volume lhbtwo o~ se v o~ Zl.one J~::Ua t?olog1a e dol~a ver<;L 'filosofi.a .. Prego 
messe monsìli, avranno diritto. oltl·e-~lla·cbp~u. gliono ,trovare la vodtà, l' orud1zione od una. dt c.uoro .1ddto. che, contmn1 ~J\'· s~mnu.ntstrarle 
gN1.tis, ad essere so1·teggiati ai seguen~l }ll'E.Hl11: salutare amunità (t Giacinto, Vescovo di Acor~ ~nttl quet mezz1 c~e sono necessan a st gi•u.nde 
a) Elegantissimo mes,a~le l'O~~o:.nel'O m f?gl_w, ra). - Ho ammirato con piaçere i due f~sciooli. Impr.esa, ~erchè n~sca ~ compimento. ed a, van-
odizionc ultima, por lire 28. - b) Una p1ss>de della Sua Opera ' Su ero Volume B,olwo' .. ed tagg•o ~e la fede Uattohca; " 
di metallo do1·ato della capacità di .200 vartwo!e, ho ummh·ato con vera sòt.ldisfazione dell'animo . -----·-----· _:...._~ 
per lire 30. - c) Un calice con'·.aoppa e patena mio la. profondi!~ della dott1·ina, la vastttà delle 
d'argento per lire 60, - Quelli ap,cora che da· coguiz1oni e la famigliarità che V. S. m:111a h~ Uiline1 TipOfJt'çtjia del Patronato. 

! 


